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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 marzo 1999, n. 117

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 7 dicembre 1998 tra Regione Puglia ed il
Comune di Grumo Appula ai sensi della l.r. n.
34/94 e succ. mod. e integr. e della l.s. n. 142/90 per
la realizzazione, in Grumo Appula, di un potenzia-
mento di impianto (opificio) industriale - Ditta LO-
RIS Agroalimentare S.r.l..

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

-- È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, anche ai fini
della variante allo strumento urbanistico vigente del
Comune di Grumo Appula, l’‘‘Accordo di Program-
ma’’ per la realizzazione di un potenziamento di im-
pianto (opificio) industriale - Ditta LORIS Agroali-
mentare S.r.l. sottoscritto in data 7 dicembre 1998 dal-
la Regione Puglia e dal Comune di Grumo Appula, in
attuazione della l.r. n. 34 del 19 dicembre 1994 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione, ri-
acquistando le aree interessate la originaria disciplina
prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai sen-
si della legge n. 127/97, sarà inserito nella raccolta uf-
ficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà
pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) dell’art. 6
della l.r. del 12 aprile 1993, n. 13.

Bari, lì 30 Marzo 1999
Distaso

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 31 marzo 1999, n. 138

Legge 28-1-1977 n. 10 - Commissione Provinciale
di Taranto per la determinazione dell’indennità di
espropriazione e del valore agricolo medio dei ter-
reni - Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTA la Legge 28 gennaio 1977, n. 10 sulla edifi-
cabilità dei suoli;

VISTO l’art. 14 della citata Legge che prevede, in
ciascuna provincia, la costituzione di una commissio-
ne per la determinazione dell’indennità di espropria-
zione e del valore agricolo medio dei terreni;

VISTO il decreto n. 279 del 21-2-1989 con il quale
fu rinnovata la Commissione Provinciale di Taranto
per la determinazione dell’indennità di espropriazione
e del valore agricolo medio dei terreni, così composta:
---- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Taranto, o suo delegato, con funzione
di Presidente della stessa Commissione;

---- Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Taranto o suo delegato;

---- Ingegnere Capo del Genio Civile di Taranto o suo
delegato;

---- Presidente dell’I.A.C.P. di Taranto, o suo delega-
to;

---- Sig. Vincenzo Di Noia, esperto in materia di agri-
coltura e foreste;

---- Prof. Vincenzo Tamborrino, esperto in materia di
agricoltura e foreste;

---- Geom. Pietro Festa, esperto in materia di agricol-
tura e foreste;

---- Arch. Giovanni Narracci, esperto in materia di ur-
banistica e edilizia;

---- Ing. Cosimo Liuzzi, esperto in materia di urbani-
stica ed edilizia.

VISTA la nota n. 11 datata 25-6-1998 della Com-
missione Provinciale di Taranto per la determinazione
delle indennità di espropriazione e del valore agricolo
medio dei terreni con cui si chiede la sostituzione del
Sig. Vincenzo Di Noia, esperto in materia di agricoltu-
ra e foreste;

VISTA la nota della Federazione Provinciale dei
Coltivatori Diretti di Taranto con la quale è stata se-
gnalata la nuova terna di esperti di agricoltura e fore-
ste;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione del
Sig. Vincenzo Di Noia con il dott. Armando Fonseca,
esperto in materia di agricoltura e foreste, segnalato
dalla Predetta Federazione Provinciale dei Coltivatori
Diretti di Taranto;

CONSIDERATO che il su designato, dott. Armando
Fonseca, ha prodotto la documentazione atta a dimo-
strare la inesistenza di cause di incompatibilità e/o di
ineleggibilità alla propria nomina ai sensi della L.
16/92 e della delibera di Giunta Regionale n. 681/93;

ADEMPIMENTI CONTABILI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale, né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.

DECRETA

ART. 1) Per i motivi indicati nelle premesse la
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Commissione Provinciale di Taranto per la determina-
zione dell’indennità di espropriazione e del valore
agricolo medio dei terreni, è ora così composta:
---- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Taranto, o suo delegato, con funzione
di Presidente della stessa Commissione;

---- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Taranto -
già Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale
di Taranto - o suo delegato;

---- Ingegnere Capo del Genio Civile di Taranto o suo
delegato;

---- Dott. Armando Fonseca, esperto in materia di
agricoltura e foreste;

---- Prof. Vincenzo Tamborrino, esperto in materia di
agricoltura e foreste;

---- Geom. Pietro Festa, esperto in materia di agricol-
tura e foreste;

---- Arch. Giovanni Narracci, esperto in materia di ur-
banistica e edilizia;

---- ing. Cosimo Liuzzi, esperto in materia di urbani-
stica ed edilizia.

Art. 2) Il presente provvedimento è esecutivo in
quanto non soggetto a controllo ai sensi della Legge
127/97.

ART. 3) Il presente provvedimento non comporta
oneri a carico del bilancio regionale.

ART. 4) Il Presidente della Commissione è incari-
cato della notifica e della esecuzione del presente de-
creto che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Bari, lì 31 Marzo 1999

F.to V. Presidente L’Assessore Regionale ai LL.PP.
Rocco Palese dott. Felice Amodio

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 1999, n. 139

Rettifica al D.P.G.R. n. 235 del 27-4-1984.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto il proprio decreto n. 235 del 27-4-1984 appro-
vato dal Commissario di Governo con nota n. 8820
del 6-6-1984, con il quale, ai sensi dell’art. 2 della
L.R. n.7 del 1-2-1982, è stato concesso il riconosci-
mento giuridico, all’Associazione Provinciale Olivi-
coltori ‘‘Asso.Pr.Oli’’ con sede in Bari alla via Garruba
n. 194 e l’iscrizione della stessa al n. 3/1/oliv
dell’Albo Regionale delle Associazioni dei Produttori
Agricoli ai sensi dell’art. 3 della citata legge;

Vista l’istanza acquisita agli atti dell’Assessorato
Regionale all’Agricoltura il 29 agosto 1997, perfezio-
nata il 24 febbraio 1999, con la quale l’Associazione
Asso.Pr.Oli con sede in Bari alla Via Tenente Casale,
n. 27 scala B ha chiesto l’approvazione delle modifi-
che apportate al proprio statuto;

Visto l’atto in data 29-4-1997 per Notaio dott. Ric-
cardo Fucci repertorio n. 157 ed allegato statuto ed il
successivo atto del 13-1-1999 repertorio n. 2529, con

il quale si è provveduto all’eliminazione di alcuni er-
rori materiali allo statuto modificato e proposto per la
ratifica, dal quale risultano apportate al vecchio statu-
to le seguenti modifiche:
---- Articolo 1: Variazione della denominazione

dell’Associazione da: ‘‘Associazione Provinciale
olivicoltori Asso.Pr.Oli’’ a ‘‘Associazione Produt-
tori Olivicoli’’ in sigla ‘‘ASSO.PR.OLI’’ con sede
in Bari e proroga della durata dell’Associazione
sino al 2020;

---- Articolo 3: Estensione dell’azione normativa
dell’Associazione con particolare riferimento alle
pratiche biologiche e di qualificazione produttiva;

---- Articolo 7: Adeguamento del vincolo associativo
al periodo minimo previsto dalla regolamentazio-
ne comunitaria (3 anni).

Riscontrato che le suddette modifiche non sono in
contrasto con i principi della Normativa Comunitaria,
Nazionale e Regionale (Reg. CE n. 952/97 ex Reg. CE
n. 1360/78 e successive modifiche ed integrazioni,
Legge 674/78 e L.R. 7/82) che disciplinano le Asso-
ciazioni dei produttori Agricoli;

Ritenuto di dover procedere alla rettifica della de-
nominazione riportata nel citato D.P.G.R. n. 235 del
27/4/1984 ed alla ratifica della variazioni riportate nel
nuovo statuto.

DECRETA

• Art. 1 - Sono approvate le modifiche, richiamate in
premessa, apportate allo statuto approvato con il ri-
conoscimento concesso con D.P.G.R. n. 235 del 27-
4-1984;

• Art. 2 - La denominazione dell’Associazione ripor-
tata nel D.P.G.R. n. 235 del 27-4-1984 è così modi-
ficata: ‘‘Associazione Produttori Olivicoli’’ in sigla
‘‘ASSO.PR.OLI’’ con sede legale in Bari alla via
Tenente Casale, 27 scala B;

• Art. 3 - Restano ferme e valide tutte le altre deter-
minazioni riportate nel D.P.G.R. n. 235 del 27-4-
1984;

• Art. 4 - Le variazioni saranno notificate, a cura
dell’Assessorato all’Agricoltura, alla Cancelleria
Centrale - Ufficio Persone Giuridiche del Tribunale
di Bari e all’Associazione interessata;

• Art. 5 - Il presente atto non è soggetto a controllo ai
sensi della Legge n. 127/97;

• Art. 6 - Il presente provvedimento sarà pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sen-
si della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12-
4-1993.

Bari, lì 1 Aprile 1999

F.to V. Presidente
Rocco Palese

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 1999, n. 140

Applicazione Reg. CE n. 2200/96 del 28-10-1996
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art. 14 e Reg. CE n. 478/97 - Organizzazione comu-
ne dei mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli
- Approvazione Statuto Associazione Produttori
Ortofrutticoli ed Agrumari (ASSOPOA) di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

Art. 1 - È approvato il nuovo statuto sociale della
Associazione Produttori Ortofrutticoli ed Agrumari
ASSO.P.O.A. con sede in Foggia, adottato con verbale
di assemblea straordinaria redatto per notaio Dott.
Rossella Sannoner in Foggia, il 16-11-1998 rep. n.
20724.

Art. 2 - Di pubblicare il presente Decreto sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
n. 13 del 12-4-1993 e di trasmettere copia alla Orga-
nizzazione di Produttori interessata, al Ministero per
le Politiche Agricole ed alla Cancelleria Civile - Uffi-
cio Persone giuridiche del Tribunale di Foggia.

Art. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia.

Art. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97
e che, pertanto è un atto esecutivo.

Bari, lì 1 Aprile 1999

F.to V. Presidente
Rocco Palese

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 1999, n. 141

Applicazione Reg. CE n. 2200/96 del 28-10-1996
art. 14 e Reg. CE n. 478/97 - Organizzazione comu-
ne dei mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli
- Approvazione Statuto Associazione di Zona delle
Province di BR - Le - TA tra Produttori Ortofrutti-
coli (ASSOZONA BR - Le - TA) di Mesagne (BR).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

Art. 1 - È approvato il nuovo statuto sociale della
Associazione di Zona delle Province di Brindisi, Lec-
ce e Taranto tra Produttori Ortofrutticoli ASSOZONA
BR - LE - TA con sede in Mesagne, adottato con ver-
bale di assemblea straordinaria redatto per notaio
Dott. Francesco Di Gregorio in Mesagne, il 30-10-
1998 rep. n. 4984.

Art. 2 - Di pubblicare il presente Decreto sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
13 del 12-4-1993 e di trasmettere copia alla Organiz-
zazione di Produttori interessata, al Ministero per le
Politiche Agricole ed alla Cancelleria Civile - Ufficio
Persone giuridiche del Tribunale di Brindisi.

Art. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia.

Art. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97
e che, pertanto è un atto esecutivo.

Bari, lì 1 Aprile 1999

F.to V. Presidente
Rocco Palese

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 1999, n. 142

Applicazione Reg. CE n. 2200/96 del 28-10-1996 -
Organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti ortofrutticoli - Approvazione modifiche
Statuto dell’Associazione ‘‘SUD APO - Associazio-
ne tra Produttori Ortofrutticoli’’ di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

Art. 1 - È approvato il nuovo statuto sociale della
Associazione ‘‘SUD APO - Associazione tra Produtto-
ri Ortofrutticoli’’ con sede in Foggia, adottato con atto
notarile rep. n. 48086 del 05-12-1998 per notaio Dott.
Emma La Monaca in Foggia;

Art. 2 - Di pubblicare il presente Decreto sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R.
n. 13 del 12-4-1993 e di trasmettere copia alla Orga-
nizzazione di Produttori interessata, al Ministero per
le Politiche Agricole ed alla Cancelleria Civile - Uffi-
cio Persone giuridiche del Tribunale di Foggia.

Art. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia.

Art. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97
e che, pertanto è un atto esecutivo.

Bari, 1 Aprile 1999

F.to V. Presidente
Rocco Palese

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ARTIGIANATO 22 marzo 1999, n. 132

Pop Puglia 1994-1999 - Sottoprogramma 2 - Misu-
ra 2.2 - ‘‘Agevolazioni per gli investimenti alle PMI
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e Imprese Artigiane’’ - Approvazione e pubblicazio-
ne graduatoria imprese ammesse ai benefici.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

• di approvare la graduatoria finale delle domande
ammesse alle agevolazioni previste dal Pop Puglia
1994/99 Sottoprogramma 2. Misura 2.2 di cui
all’Allegato A che qui si allega come facente parte
integrante del presente Atto;

• di escludere le domande non ammesse alle agevola-
zioni previste dal Pop Puglia 1994/99 Sottopro-
gramma 2, Misura 2.2 di cui all’Allegato B che qui
si allega come facente parte integrante del presente
Atto;

• di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia le graduatorie di cui agli allegati A - B;

• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati
A-B;

• il presente atto non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 comma 32 Legge 15-5-1997 n. 127;

• il presente atto, redatto in duplice esemplare, è im-
mediatamente esecutivo;

• gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Sviluppo Economico del Set-
tore.

Sciannameo

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO INDUSTRIA COMMERCIO

ARTIGIANATO
SETTORE ARTIGIANATO

UFFICIO SVILUPPO ECONOMICO

N. 144

RELAZIONE

Pop Puglia 1994-1999 Sottoprogramma 2 Misura
2.2. - Pubblicazione graduatoria imprese

ammesse alle agevolazioni.

Con delibera n. 3658 del 31-7-1998 veniva appro-
vato il Bando per la presentazione delle domande di
agevolazioni per gli investimenti alle PMI e Imprese
Artigiane.

Il Nucleo Tecnico di Valutazione costituito presso
l’organismo di supporto Finpuglia per l’attuazione della
Misura risulta aver concluso le valutazioni delle doman-
de provvedendo alla relativa elaborazione delle gradua-
torie delle imprese ammesse a beneficiare delle agevola-
zioni e delle imprese escluse perché inammissibili.

La Finpuglia in data 18 marzo 1999 a provveduto
ad inviare a questo Settore la graduatoria finale delle
domande ammesse alle agevolazioni nonché l’elenco
delle domande escluse.

Pertanto si rende necessario che la Regione provve-
da alla pubblicazione delle sopradette graduatorie nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia così come
previsto dalla Misura.

Bari, lì 22-3-1999

Il Dirigente dell’Ufficio
geom. Nicola Fraccalvieri
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
TURISMO 30 marzo 1999, n. 136

POP PUGLIA 1994/1999 - Triennio 1997/1999.
Bando di accesso al finanziamento per gli incentivi
agli investimenti turistici. Sottoprogramma Turi-
smo - Misura 6.1 - Individuazione soggetti benefi-
ciari ed impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO, DOTT. DONATO
MOREA

Omissis

DELIBERA

-- di assegnare in favore dei seguenti beneficiari, nel
rispetto delle graduatorie provinciali, gli importi a
fianco di ciascuno indicati come segue:
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-- di impegnare la somma complessiva di L.
14.400.000.000, come segue:
---- L. 12.240.000.000, pari all’85% della somma

complessiva sul Cap. n. 0384090 ‘‘Spese comuni-
tarie e statali per l’attuazione del Sottoprogramma
n. 6 ‘‘Turismo’’ Misura 6.1 del P.O.P. 1994/1999 -
Secondo Triennio 1997/1999 Obiettivo 1 FESR’’
del B.P. 1999 - Gestione Residui di stanziamento
1998;

---- L. 2.160.000.000, pari al 15% della medesima
somma complessiva sul Cap. n. 0384091 ‘‘Quota
regionale per l’attuazione del Sottoprogramma n.
6 ‘‘Turismo’’ Misura 6.1 del P.O.P. 1994/1999. Se-
condo Triennio 1997/1999. Obiettivo 1 FESR’’ del
B.P. 1999 - Gestione Residui di stanziamento
1998;

-- di riservarsi di dare ulteriore corso alla graduato-
ria generale di cui al provvedimento dirigenziale n. 74
del 19-2-1999 in caso di reperimento di altre risorse
riferite al Triennio 1997/1999;

-- di autorizzare la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia;

-- di dare pubblicità al presente atto, secondo la nor-
mativa in vigore, mediante l’inserimento dello stesso
nell’apposito Albo costituito presso l’Assessorato al
Turismo - Settore Turismo - via Bozzi n. 45/C - Bari;

-- di trasmettere un originale del presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale;

-- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo
in quanto non è soggetto al controllo ai sensi della
Legge 127/97.

Il Dirigente del Settore
dott. Donato Morea

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE TURISMO
31 marzo 1999, n. 139

L.R. n. 23/96. Sostituzione di un componente del
consiglio d’Amministrazione dell’Azienda di Pro-
mozione Turistica della provincia di Bari.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO

Omissis

DECRETA

Art. 1

La nomina del sig. Domenico SCIAVILLA nato a
Ugento (LE) il 27-1-1964 e residente, in Bari alla via
della Costituente, 29, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n.
23/96 quale rappresentante dell’U.N.P.L.I. in seno al
Consiglio d’Amministrazione dell’Azienda di Promo-
zione Turistica della Provincia di Bari, in sostituzione
del dott. Michele D’INGEO.

Art. 2

Il presente decreto non comporta adempimenti pre-
visti dal 1o e 3o comma dell’art. 63 della L.r. n. 17/77

per il bilancio regionale e, non è soggetto a controllo
ai sensi della L. n. 127/97.

Il presente decreto verrà pubblicato, seconda la nor-
mativa in vigore, nell’appposito costituito presso
l’Assessorato al turismo - Settore Turismo - via Bozzi
n. 45/C - Bari.

Copia del presente atto verrà trasmesso, a cura
dell’Assessorato al turismo, al Settore Segreteria della
Giunta regionale e al designato.

Il presente decreto, inoltre, verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L. 12-4-1994, n. 13.

Il Dirigente del Settore
dott. Donato Morea

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 2

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 8;
Favorevoli 8;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Ditta NUCCIO Ippazio
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

un fabbricato artigianale con uffici e alloggio
custode da erigersi in contrada ‘‘Mardano’’;

2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-
riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 3

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
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Presenti 9;
Favorevoli 9;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Sig.ra RAONA Antonia
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

un cravattificio.
2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-

riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 4

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 8;
Favorevoli 8;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante  al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt.  2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Sig.ra MAGNO Angelica
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

uno stabilimento artigianale per la lavorazione
e produzione di confezioni di abbigliamento.

2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-
riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 5

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 8;
Favorevoli 8;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedenti: Sigg.ri ESPOSITO Renato e CAZ-

ZATO Rosa
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

un Centro di Riabilitazione Polivalente.
2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-

riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 6

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 7;
Favorevoli 7;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1993 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Sig. COPPOLA Sergio
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

un laboratorio artigiano con annessi servizi e
casa di civile abitazione.

2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-
riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
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sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 7

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 8;
Favorevoli 8;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-
gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Sig. ALESSIO Lucio
b) Caratteristiche dell’intervento: Costruzione di

un fabbricato artigianale per la lavorazione di
componenti per impianto idro-termo-sanitari e
climatizzazione con annessi uffici, servizi e al-
loggio custode.

2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-
riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

COMUNE DI TIGGIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 15 febbraio 1999, n. 8

Approvazione variante strumento urbanistico.

A seguito della presente votazione resa per alzata di
mano:
Presenti 8;
Favorevoli 8;

DELIBERA

1) DICHIARARE la sottospecificata iniziativa pro-

gettuale opera di pubblico interesse per il rilascio
dell’autorizzazione in deroga o in variante al vigente
strumento urbanistico, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2, comma 4 e 6 della
L.R. nr. 3 del 20-1-1998 in B.U.R.P. nr. 8 del 26-1-
1998:
a) Richiedente: Sig. BLEVE Rocco Antonio
b) Caratteristiche dell’intervento: Ampliamento di

un locale artigianale adibito a marmeria.
2) ADOTTARE, pertanto, il predetto progetto in va-

riante allo strumento urbanistico vigente, dando atto
che, conseguentemente, ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 4 e 6 della L.R. 3/98, la stessa variante
è da considerarsi approvata;

Omissis

Letto, approvato e sottoscritto.
Il Presidente: Il Segretario:
Ernesto Bellante Francesco Arena

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di sorteggio commissioni concorsi vari.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che si deve procedere alle operazioni di
sorteggio dei Componenti, tra gli iscritti nei ruoli no-
minativi regionali, titolari e supplenti, previsti in seno
alle relative Commissioni Esaminatrici dei Concorsi
pubblici per titoli ed esami per il conferimento di:
---- n. 7= posti di Collaboratore Amministrativo, di

cui n. 3= posti riservati al personale interno, art.
143 D.M. 30-1-1982.

---- n. 1= posto di Dirigente Medico di lo Livello di
Otorinolaringoiatria, art. 25 D.P.R. 483/97.

---- n. 8= posti di Dirigente Medico di 1o Livello di
Anestesia e Rianimazione, art. 25 D.P.R. 483/97.

Le modalità di effettuazione del sorteggio sono
quelle previste dall’art. 6 del D.P.R. 10-12-1997, n.
483. Le operazioni si svolgeranno il trentesimo giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente avviso vale come comunicazione agli in-
teressati.

Gli interessati, per eventuali informazioni, potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Unità
Operativa Assunzioni e Concorsi - in Piazza De Napo-
li, 5 - Altamura - dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Tel.
n. 080-3108330.

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Loizzo
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A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per n. 6 posti di Dirigente Medico
1o livello disciplina Psichiatria.

Avviso  Pubblico per soli titoli, per la copertura di
n. 6 posti di Dirigente Medico 1o Livello di Psichiatria
del D.S.M. dell’AUSL BA/4.

In esecuzione della deliberazione n. 901 del  25-3-
1999, esecutiva ai sensi di legge, è indetto Avviso
Pubblico per soli titoli per la copertura di n. 6 posti di
Dirigente Medico 1o Livello di Psichiatria del D.S.M.
dell’AUSL BA/4.

L’Avviso è indetto ed espletato, ai sensi della nor-
mativa di cui al D.P.R. 761/79, al D.P.R. 483/97, al
D.P.R. 484/97, il D.M.S.  22-1-1999, al D.P.R.
487/94, al D.L. 401/94, alla L. 127/97, alla L. 662/96,
alla L. 449/97, al D.L. 502/92, al D.L.  517/93, ed  al
Contratto dell’Area Dirigenza  del 30-12-1996 e al
D.P.R 403/98.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Avviso sono i seguenti:

a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-
dini italiani, gli italiani non appartenenti alla Re-
pubblica.

Sono richiamate qui le disposizioni di cui all’art. 11
del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette, è effettuata a cura
della AUSL BA/4, prima dell’immissione in servizio.
Il  personale dipendente da Pubbliche Amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospedali
ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1 del D.P.R.
761/79, è dispensato dalla visita medica;

c) Diploma di Laurea in Medicina Chirurgia;
d) Diploma di Specializzazione nella disciplina, fat-

to salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del D.P.R.
483/97;

e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attesta-
ta da certificato di data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quello di scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Per poter partecipare al presente Avviso, i candidati
devono:

1) Presentare domanda in carta semplice, intestata
al Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità

Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della
AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari; OVVERO

2) Inviare domanda a  mezzo del servizio postale
con Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata  al Direttore  Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21, 70122 - Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 15o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando  sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al 1o giorno successivo non festivo. Per  le
domande  presentate direttamente, l’unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia  sottoscritta
dell’elenco dei documenti e dei titoli allegati. Per cia-
scun Avviso è istituito apposito protocollo di arrivo
delle domande. Dopo la scadenza del termine stabilito
nel bando per la presentazione delle domande, il re-
sponsabile dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni,
Gestione Ruoli e  l’impiegato addetto alla registrazio-
ne procedono congiuntamente alla chiusura del proto-
collo.

Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità:
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Verranno esclusi dall’Avviso gli aspiranti le cui do-
mande non contengono tutte le indicazioni di cui so-
pra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
all’Avviso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative allo
Avviso.

La AUSL non assume alcuna responsabilità per il
caso di dispersione o di mancata o di tardiva consegna
di comunicazioni all’aspirante che dipendano da ine-
satta indicazione da parte del medesimo del relativo
recapito oppure di mancata o tardiva comunicazione
di successive variazioni da eventuali disguidi o ritardi
postali non imputabili a colpa della AUSL stessa.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso gli aspi-
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ranti devono allegare a pena di esclusione i seguenti
documenti in carta semplice:

1) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando;

2) Curriculum formativo e professionale.
Alla domanda di partecipazione all’Avviso gli aspi-

ranti dovranno allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che riterranno opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito o della formazione della
graduatoria.

A tale scopo si precisa che i titoli valutabili sono
quelli di citati all’art. 27 del D.P.R. 483/97.

I titoli devono essere prodotti in carta semplice, in
originale o in copia autenticata, o con dichiarazione
sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 403/98.

Le pubblicazioni devono essere adite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia ed in

carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati. L’ammissione all’Avviso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97.

A parità di merito i titoli  di preferenza sono quelli
indicati dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 497/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-
zione in servizio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi dell’art. 14 del citato Contratto
di Lavoro, inviterà gli interessati a presentare, entro
trenta giorni, la dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione attestante il possesso dei requisiti generali e
specifici richiesti per la partecipazione all’Avviso
Pubblico e la dichiarazione di non avere altri rapporti
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes-
suna delle  situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da.

Scaduto inutilmente il termine di cui sopra l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo  però di comunicare
i motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori  infor-
mazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della
AUSL BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 Bari, Tel.
080/5726283.

Il Direttore Generale
ing. Giovanni B. Pentasuglia

AL DIRETTORE GENERALE della A.S.L. BA/4
P.zza Aldo Moro 21 - 70122 - BARI

_l_ sottoscritt_  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

nat_ il . . . . . . a . . . . . . . . . . . (Prov.  .  .  .  .  .  . )
e residente a  . . . . . . . . C.A.P. . . . . (Prov.  .  .  . )
via  . . . . . . . . .  n. . . . Tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  

CHIEDE

di essere ammess_ a partecipare all’Avviso Pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di n. . . . . . post_
di . . . . . . . . . bandito sulla G.U. n. . . .  del . . . . .
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità di:
a) essere cittadino italiano; (1)
b) essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .

. . . . . . . . . . . .; (2)
c) non aver riportato condanne penali; (3)
d) essere nei confronti degli obblighi militari nella

seguente posizione:  . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
e) essere in possesso dei seguenti titoli di studio e/o

professionali e/o di specializzazione conseguiti
presso . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . ; (5)

f) aver prestato servizio presso Pubbliche Ammini-
strazioni; (4)

g) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione relativa al avviso pub-
blico e il seguente: Via . . . . . . . . . . . . . . .
C.A.P. . . . . Città . . . . . . . . . (Prov. . . .)

h) di aver diritto ad usufruire di precedenza o di pre-
ferenza, a parità di valutazione, quale  . . . . . . .(6)

Il sottoscritto, inoltre allega alla presente domanda
il Curriculum formativo e professionale, l’elenco in
triplice copia di tutta la documentazione allegata alla
domanda ed i certificati attestanti il possesso dei re-
quisiti specifici previsti dal Bando.

.../.../.......
 (data)

  . . . . . . . . . . .
(firma)   

1) ovvero il possesso del requisito sostitutivo della
Cittadinanza Italiana;

2) ovvero i motivi di mancata iscrizione o di cancel-
lazione;

3) ovvero la condanne riportate;
4) in caso affermativo indicare i motivi di risoluzione

di precedenti rapporti di pubblico impiego;
5) è obbligatorio indicare l’anno di conseguimento

dei titoli di studio;
6) indicare i titoli di preferenza o precedenza.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Emodinamica: Graduato-
ri.

Ai fini dell’attuazione dell’obbligo di pubblicità
prescritto ex art. 18 - comma 6 - D.P.R. 10-12-1997 n.
483, si rendo noto che - in esito alle relative procedure
- la graduatoria del Pubblico Concorso, per titoli ed
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esami, a n. 1 posto di MEDICO di 1o Livello Dirigen-
ziale da assegnare esclusivamente alle attività di
EMODINAMICA della Divisione di CARDIOLOGIA
del Presidio Ospedaliero ‘‘GIOVANNI XXIII’’ ex deli-
berazione n. 229 del 9-3-1999, è la seguente:
1o - Dott. CAMASSA Nino Punti      49/100
2o - Dott. INCAMPO Giovanni 45,6245/100
3o - Dott. BUQUICCHIO Francesco 43,7788/100
4o - Dott. VAIRO Ugo 42,9329/100
5o - Dott. CORRIERO Francesco 33,9028/100
6o - Dott. CAVALLARI Daniela   33,20/100
7o - Dott. PIIZZI Antonio 32,4628/100

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

COMUNE DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE
(Foggia)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Istruttore di-
rettivo tecnico.

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di un posto di istruttore direttivo tecnico-
capo settore tecnico - VII q.f..

Termine di presentazione delle domande: 30 giorni
dalla pubblicazione del presente avviso nella G.U..

Il testo integrale del bando è disponibile presso l’uf-
ficio segreteria del Comune (tel. 0881/972015).

Il Responsabile del Servizio
dr. M. Telesca

COMUNE DI PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per n. 2 posti di componenti Nu-
cleo di Valutazione.

IL SINDACO

Visto la legge 3 febbraio 1993 n. 29 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la deliberazione di G.M. n. 628 del 1-10-
1998, esecutiva;

Vista la deliberazione di G.M. n. 54 del 31-3-1999,
esecutiva;

RENDE NOTO

È indetto avviso pubblico di selezione per n. 2 com-
ponenti del Nucleo di Valutazione. L’incarico decorre-
rà dalla data di nomina del Nucleo di Valutazione da
parte della Giunta Municipale, per tutto il periodo del
mandato amministrativo, salvo motivata revoca antici-
pata.

Il trattamento economico previsto è quello stabilito
per i Revisori dei conti pari a L. 1.907.400, mensile,
(I.V.A. compresa).
-- Per l’ammissione alla selezione gli aspiranti debbo-
no essere in possesso dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non ha richie-

sto per i soggetti appartenenti alla Unione Euro-
pea. Sono equiparati ai cittadini gli Italiani non
appartenenti alla Repubblica;

b) godimento dei diritti politici;
c) idoneità fisica al posto da coprire a tempo deter-

minato;
d) posizione regolare nei confronti degli obblighi di

leva;
e) non aver riportato condanne penali e non essere

stati interdetti o sottoposti a misure che escludono,
secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impie-
ghi presso gli Enti Locali;

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impie-
go presso una Pubblica Amministrazione né tro-
varsi in alcuna condizione di incompatibilità.

---- Tali requisiti generali debbono essere posseduti
alla data del presente avviso e devono essere di-
chiarati nella domanda di partecipazione.

---- I candidati dovranno essere inoltre in possesso dei
seguenti requisiti debitamente documentati a pena
di esclusione:

1) Laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Eco-
nomia e Commercio o equipollente;
3) Comprovata esperienza in materia di organizzazio-
ne del personale e competenze tecniche di valutazione
dei dirigenti. La domanda di ammissione alla selezio-
ne redatta in carta semplice dovrà essere presentata di-
rettamente o a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento al Comune, a pena di esclusione entro il
termine perentorio di gg. 20 dalla data di pubblicazio-
ne dell’estratto del presente avviso sul B.U.R.

Nel caso che il termine ultimo coincida con un gior-
no festivo lo stesso s’intende espressamente prorogato
al primo giorno feriale immediatamente successivo.

La data della spedizione della domanda è stabilita e
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale ac-
cettante.

Alla domanda di ammissione, che deve essere fir-
mata, a pena di esclusione, deve essere allegato il cur-
riculum professionale documentato e sottoscritto.

La documentazione allegata alla domanda, deve es-
sere prodotta in carta semplice e presentata in origina-
le o in copia autenticata ai sensi di legge.

La Giunta esamina le domande pervenute in uno al
curriculum documentato ed individua i candidati in
possesso dei requisiti maggiormente rispondenti alle
funzioni da svolgere ed alle esigenze dell’Ente.

Per ogni informazione rivolgersi all’ufficio del per-
sonale del Comune e per quanto non previsto dal pre-
sente bando valgono le norme di legge e regolamenti
vigenti.

Putignano, lì

Il Sindaco
magg. Marco Galluzzi

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara per affidamento corsi di qualifica-
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zione ed aggiornamento di tecnici e produttori pro-
gramma ‘‘Agricoltura e Qualità’’.

1. Ente appaltante: Regione Puglia, Assessorato
Contratti e Appalti, Economato e Patrimonio, Settore
Contratti - Piazza Moro, 37 - 70122 Bari tel.
080/5404251-072-079, fax 080/5404071-67.

2. Specificazione dei servizi: affidamento di corsi di
qualificazione e aggiornamento di tecnici e produttori
sulla certificazione di prodotto e di sistema, previsti
dalla Misura 1 del progetto regionale relativo all’at-
tuazione del Programma Interregionale ‘‘Agricoltura e
Qualità’’.

Delibera CIPE 18-12-1996. La spesa deve essere
contenuta entro l’importo di Lire 500.000.000, IVA
compresa.

3. Luogo d’esecuzione: Regione Puglia.
4. Non è consentita la presentazione di offerte per

una parte dei servizi in questione.
5. La gara verrà espletata anche in presenza di

un’unica offerta valida.
6. È fatto divieto di varianti.
7. È ammessa la partecipazione di raggruppamenti

di prestatori di servizi ai sensi dell’art. 10 del Decreto
Legislativo 24-7-1992, n. 358.

8. Le documentazioni di gara, compresa l’offerta, in
lingua italiana, devono essere presentate, pena l’esclu-
sione, all’indirizzo di cui al punto 1 entro e non oltre
le ore 12.00 del giorno 2 giugno 1999 esclusivamente
a mezzo posta raccomandata AR o agenzia di recapito
autorizzata, sul quale dovrà essere riportata la seguen-
te dicitura ‘‘offerta per la realizzazione di corsi di qua-
lificazione e aggiornamento di tecnici e produttori sul-
la certificazione di prodotto e di sistema, previsti dalla
Misura 1 del progetto regionale relativo all’attuazione
del Programma Interregionale «Agricoltura e Quali-
tà».’’

9. Per la partecipazione alla gara non è richiesta la
presentazione di cauzione e di altre forme di garanzia.

10. Condizioni minime per partecipare alla gara, da
rendere con dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà (legge 15/68, artt.4 e 20) nel quale il partecipante
deve dichiarare:
• di impegnarsi a restituire i finanziamenti erogati

nella misura deliberata dal dirigente delSettore, in
caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti
o di mancata esecuzione nei tempi e nei modi pre-
visti dalle attività deliberate sulla base di apposita
convenzione:

• di garantire l’esecuzione delle attività previste
dall’incarico in stretto contatto con il coordinatore
di cui al punto 3 del capitolato d’oneri;

• di consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai
funzionari della Regione Puglia.

• Che la ditta dallo stesso rappresentata è iscritta alla
CCIAA, od ad organismo similare;

• l’inesistenza di condizioni di esclusione, da parte
dell’offerente, previste dall’art. 29 della direttiva
92/50/CEE e dall’art. 12 del D.Lvo. 17-3-1995 n.
157;

• che l’azienda e/o l’ente offerente possiede la certi-
ficazione in base alle norme UNI EN ISO 9000;

• la disponibilità, in caso di aggiudicazione, a presta-
re, nelle forme di legge, cauzione definitiva nella
misura del 5% dell’importo aggiudicato.
L’assenza e/o l’incompletezza delle dichiarazioni e

della documentazione innanzi riportate comporta
l’esclusione dalla gara.

11. L’individuazione dell’impresa aggiudicataria
sarà effettuata considerando l’offerta economicamente
vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del
Decreto Legislativo 157/95. La valutazione delle of-
ferte sarà effettuata da apposita commissione sulla
base dei seguenti criteri: a) esperienza d’impresa (max
punti 20); b) gruppo di lavoro (max punti 20); c) va-
lutazione del progetto - merito tecnico (max punti 40);
d) offerta economica (Max punti 20).

12. Non saranno prese in esame le domande di par-
tecipazione, incomplete della documentazione di cui
al precedente punto 10, nonché quelle troppo generi-
che ovvero quelle pervenute oltre la data e l’ora stabi-
lita al precedente punto 8).

13. Data dell’invio e di ricezione del bando alla
GUCE 31 marzo 1999.

Il Coordinatore di Settore
dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara per affidamento gestione indiretta
Centro Pilota Turistico di Vieste.

1. ENTE APPALTANTE: Regione Puglia, Asses-
sorato AA.GG.- Settore Contratti/Appalti - Piazza
Moro 37 - 70122 Bari.

2. OGGETTO: Appalto, mediante le procedure di
cui all’art. 6 - comma 2 lett. a) e i criteri determinati
dall’art. 23 - comma 1 lett. b) del D.L.vo n. 157/95, fi-
nalizzato all’affidamento della gestione indiretta del
Centro Pilota Turistico di Vieste, in conformità del
‘‘progetto di gestione’’ allegato al capitolato d’oneri.

3. DURATA DELL’APPALTO: 5 anni con facoltà,
da parte della Regione, di rescissione in qualsiasi mo-
mento, ove il Comitato Consultivo di Vigilanza, di cui
al punto successivo, rilevi osservazioni in ordine alle
modalità di gestione alle quali l’impresa non si sia
adeguata.

4. COMITATO DI VIGILANZA PERMANEN-
TE: composto di 3 persone, di nomina della Giunta
Regionale, con l’incarico di vigilare periodicamente
che la gestione del complesso sia coerente con le pre-
visioni progettuali e di offerta.

5. FORMA GIURIDICA DEL RAGGRUPPA-
MENTO: alla gara per l’aggiudicazione dell’appalto
di cui trattasi sono ammesse a presentare offerte anche
imprese appositamente e temporaneamente raggruppa-
te, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 358/92.

6. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTA-
ZIONE DELLA OFFERTA E DEI DOCUMENTI:
la busta, contenente sia l’offerta che i documenti, con
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la denominazione dell’impresa e dell’oggetto della
gara dovrà pervenire entro le ore 14 del 1o giugno
1999.
6.1 L’anzidetta busta dovrà essere inviata all’indiriz-

zo di cui al punto 1), esclusivamente a mezzo
raccomandata A.R. del Servizio postale di Stato o
di Agenzia appositamente autorizzata e il recapito
della stessa, nei termini indicati, è sotto la diretta
responsabilità del mittente. All’esterno della bu-
sta, chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di
chiusura, deve essere riportata, pena la esclusio-
ne, la seguente dicitura: Pubblico Incanto per
l’affidamento della gestione indiretta del Cen-
tro Pilota Turistico di Vieste.

6.2 La ‘‘busta’’, di cui al precedente capoverso, dovrà
contenere, al suo interno, due plichi, a loro volta
sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura re-
canti l’intestazione del mittente e la dicitura, ri-
spettivamente, ‘‘A’’ e ‘‘B’’.

7. REQUISITI MINIMI: per partecipare alla gara
le imprese, pena la esclusione, dovranno allegare alla
richiesta di partecipazione, redatta su carta legale in
lingua italiana ed inserita nel plico ‘‘A’’, dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà, resa nelle forme di cui
all’art. 4 della Legge n. 15/68 o dichiarazione equiva-
lente secondo la legislazione dello Stato di apparte-
nenza per le imprese non residenti in Italia con cui il
legale rappresentante, sotto la propria responsabilità:
A - affermi l’iscrizione della Impresa rappresentata

alla CCAA, o ad organismo similare per le im-
prese residenti in altro Stato, in categoria affine a
quella oggetto dell’appalto (indicare gli estremi
di iscrizione)

B - si impegna per consentire ai componenti il Comi-
tato di Vigilanza Permanente di svolgere l’incari-
co così come esplicitato nel precedente punto 4)

C - dichiari di essere autorizzato a sottoscrivere tutti
i documenti afferenti la gara di cui trattasi;

D - attesti che l’offerente non si trova in alcuna delle
condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del
D.L.vo n. 157/95;

E - attesti le capacità tecniche di cui alla lettere a) d)
ed e) del 1o comma dell’art. 14 del D.L.vo n.
157/95. Il volume di affari globale non dovrà es-
sere inferiore a 1 miliardo di lire per ognuno de-
gli anni 1996 - 97 - 98 e, in caso di raggruppa-
menti di imprese, la capogruppo dovrà produrre
analoga dichiarazione con la specificazione che
la propria quota non è inferiore al 60% del volu-
me degli affari per anno.

7.1. Idonee referenze bancarie rilasciate da primari
Istituti di Credito.

7.2. Ricevuta di cauzione di L. 500.000.000 da pre-
starsi mediante versamento alla Tesoreria Regionale o
altre forme previste dalla legge (Fidejussione assicu-
rativa o bancaria).

Nel caso di raggruppamento, la documentazione in-
nanzi indicata ai punti 7 (lettere A - B - D) dovrà es-
sere fornita con riferimento ad ogni soggetto compo-
nente il raggruppamento stesso, mentre quella inerente

il punto 7 (E) si riferisce al raggruppamento nel suo
complesso.

Il raggruppamento dovrà comunque presentare una
attestazione sottoscritta dai legali rappresentanti dei
soggetti componenti dalla quale risulti l’intenzione di
costituirsi con atto notarile in forma giuridica, in caso
di aggiudicazione, nonché l’indicazione della capo-
gruppo e le parti della gestione che saranno eseguite
dalle singole imprese.

Sono causa di esclusione e quindi di non ammissio-
ne alla valutazione delle offerte:
---- la mancanza o l’incompletezza della dichiarazione

di cui al punto 7, nonché dei documenti di cui ai
punti 7.1 e 7.2;

---- la mancanza dei requisiti minimi di cui al punto 7
(lettera E).

8. OFFERTA: nel plico ‘‘B’’ dovrà essere contenuta
l’offerta che dovrà tenere conto delle prestazioni indi-
cate nel progetto distintamente:
---- gestione unitaria di tutto il compendio, relativa-

mente alla struttura, formazione e fornitura di ser-
vizi, nel rispetto delle finalità prioritariamente in
direzione della promozione dello sviluppo turisti-
co;

---- accollo a carico della gestione di tutti gli oneri di
manutenzione ordinaria e straordinaria, allo scopo
di assicurare la integrità di tutto il patrimonio sal-
vo il normale deterioramento d’uso;

---- previsione di un compenso in favore della Regio-
ne (utile per la gestione) rapportato sia alla com-
plessità delle strutture e al notevole investimento
finanziario per la sua realizzazione sia ai puntuali
utili produttivi del Centro di Gestione correlati
alla capacità imprenditoriale del gestore.

9. CAUZIONE: L’impresa, per poter partecipare
alla gara dovrà allegare quietanza comprovante il de-
posito cauzionale di L. 500.000.000, effettuato così
come previsto nel precedente punto 7.2. La predetta
cauzione verrà svincolata per le imprese non aggiudi-
catarie al termine della definizione della graduatoria
finale da parte della Commissione giudicatrice; e ver-
rà trattenuta, per l’intero periodo contrattuale solo la
cauzione dell’impresa aggiudicataria.

10. DICHIARAZIONE DI IMPEGNO: il legale
rappresentante dell’impresa, e in caso di raggruppa-
mento della capogruppo, deve impegnarsi, con ade-
guata dichiarazione, da allegare all’offerta economia
(plico B), a mantenere valida l’offerta per un periodo
di almeno 180 giorni dalla data del collaudo dell’inte-
ra struttura.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OF-
FERTE: secondo le modalità illustrate nell’art. 9 del
capitolato d’oneri. Nel caso di una sola offerta perve-
nuta nei termini questa potrà essere presa in conside-
razione dall’Amministrazione la quale ha facoltà di
non portare a compimento le procedure riferite alla
presente gara senza alcuna pretesa da parte delle im-
prese partecipanti.

12. APPROVAZIONE ATTI DI GARA E AG-
GIUDICAZIONE: L’approvazione degli atti di gara
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e la relativa aggiudicazione restano subordinate
all’esito favorevole del collaudo dell’intero complesso
immobiliare, ove nel frattempo non intervenuto.

13. ALTRE INFORMAZIONI: più puntuali e spe-
cifiche informazioni sono contenute nel capitolato
d’oneri che potrà essere richiesto in copia esclusiva-
mente presso la stazione appaltante all’indirizzo di cui
al punto 1) o telefonando ai Funzionari del predetto
Ufficio sig. N. Lopane (tel. 0805404251) o dott.ssa L.
Ostuni (tel. 0805404079) Fax 0805404071/69.

14. DATA DI INVIO DEL BANDO ALLA
G.U.C.E.: 31 Marzo 1999.

15. DATA DI RICEVIMENTO DEL BANDO
DALLA G.U.C.E.: 31 Marzo 1999.

Il Coordinatore
dott. Salvatore Sansò

AGENZIA OCCUPAZIONE E SVILUPPO AREA
NORD BARESE - OFANTINA BARLETTA (Bari)

Bando per selezione progetti per lo svolgimento
delle azioni 1.3 e 1.5 - Qualificazione e diversifica-
zione del tessuto produttivo e dell’economia locale.

L’Agenzia per l’occupazione e lo Sviluppo
dell’Area Nord Barese - Ofantina società consortile a
r.l., nel quadro del Programma Operativo Multiregio-
nale ‘‘Sviluppo Locale - Patti Territoriali per l’occupa-
zione’’ - Sottoprogramma n. 7 Patto Territoriale per
l’occupazione Nord Barese - Ofantino in attuazione
della Misura 1’’ ‘‘Qualificazione e diversificazione del
tessuto produttivo e dell’economia locale’’ la cui fina-
lità è la promozione di una nuova fase di sviluppo
dell’economia locale, puntando a qualificare i settori
portanti del tessuto produttivo e a promuovere servizi
innovativi sia a favore delle imprese che delle perso-
ne, indice i seguenti bandi pubblici:

• Azione 1.3 - PROMOZIONE DI FINANZA INNO-
VATIVA
Obiettivo dell’azione è quello di promuovere inter-

venti di animazione, sensibilizzazione ed orientamen-
to a favore della PMI, incluse le imprese artigiane, e
di soggetti pubblici operanti sul territorio, in materia
di ingegneria finanziaria e quindi, più in generale, mi-
gliorare l’accesso alle diverse forme di credito di tali
soggetti.

È ammessa la partecipazione, anche in forma asso-
ciata, di istituzioni finanziarie e creditizie, Confidi e
Cooperative di garanzia aderenti al Patto, società di
studi e ricerca e/o progettazione e/o consulenza nel
settore dell’economia e della finanza, consulenti.

Dotazione della azione: 461.000 Euros.

• Azione 1.5 - PROMOZIONE DELLA COOPERA-
ZIONE NORD-SUD TRA PMI
Obiettivo dell’azione è quello di promuovere servi-

zi di sostegno per favorire rapporti di collaborazione
fra le imprese locali ed imprese esterne all’area del
Patto. Tali servizi di sostegno, attraverso il monitorag-
gio delle rispettive realtà territoriali, avranno l’obietti-

vo di individuare i fabbisogni di servizi, know- how,
tecnologie che possono essere oggetto di accordi e
collaborazioni fra imprese. È ammessa la partecipa-
zione, anche in forma associata, di imprese o società
di studi e ricerca e/o progettazione e/o consulenza e/o
formazione.

Dotazione della azione: 297.000 Euros.
Il termine ultimo per la presentazione delle doman-

de, corredate della documentazione specificata nei
bandi integrali ed intestate ad Agenzia per l’Occupa-
zione e lo Sviluppo dell’Area Nord Barese - Ofantina,
s.c.a r.l., è il giorno 21-5-1999. Ulteriori informazioni
e copia dei bandi integrali, degli allegati e del modulo
di domanda possono essere richiesti presso l’Agenzia
per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Area Nord Bare-
se - Ofantina, società consortile a r.l. presso ‘‘Castello
di Barletta’’ - Barletta (BA). La suddetta documenta-
zione è inoltre disponibile sul sito Internet: ht-
tp://www.ulysse.it/nbopact.

Il Direttore Generale: Il Presidente:
dott. Emmanuele Daluiso dott. Vincenzo Caldarone

AMGAS FOGGIA

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione im-
pianto rete gas metano in Foggia.

Si rende noto, ai sensi dell’art. 29 - comma 1 - lett.
B) - della legge 2 giugno 1995 n. 216, che il giorno 8
febbraio ha avuto inizio l’esperimento della licitazio-
ne privata per l’appalto dei lavori di ‘‘Progettazione
esecutiva e costruzione dell’impianto di protezione ca-
todica della rete di distribuzione gas metano della città
di Foggia’’ - Importo a base d’asta L. 3.550.000.000,
ed è stata ratificata in data 1 marzo 1999.

Ditte invitate:
 1) Soc. ‘‘D’Angelo Costruzioni’’ srl di CASAL DI

PRINCIPE (CE),
 2) CPL Concordia Soc.Coop. arl di Concordia s/S

(MO),
 3) Mediterranea 71 Scrl p.a. - di Scisciano (NA),
 4) Romagnoli spa di Milano,
 5) C E R di Bologna,
 6) C.I.S.A.M. srl di San Vitaliano (NA),
 7) Consorzio Ravennate fra Coop. di prod. e lav. di

Ravenna,
 8) CONSCOOP di Forlì,
 9) A.T.I. Soc. Tecnocantieri srl di Avellino,
10) SOSVIM; soc. Coop. arl di Potenza,
11) Infrastrutture di Palermo,
12) Iniziative Industriali srl di Ortona (CH),
13) Cons. Coop. Costruzioni di Bologna,
14) A.T.I. Florio Costruzioni srl di Foggia,
15) Balsamo Raffaele di Afragola (NA),
16) C.E.S.I.M. sas - Zinno & C. di Ercolano (NA),
17) De Nittis Impianti spa di Acquaviva delle Fonti (BA),
18) Geom. Mazzeo Gerardo di Andria (BA),
19) A.T.I. Olivieri Giovanni srl di Matera;

Ditte partecipanti:
 1) C.E.S.I.M. sas di Ercolano,
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 2) CONSCOOP di Forlì,
 3) INIZIATIVE INDUSTRIALI srl di Ortona,
 4) CISAM srl di San Vitaliano,
 5) A.T.I. FLORIO COSTRUZIONI di Foggia.

Ditta aggiudicataria:
A.T.I. FLORIO COSTRUZIONI srl di Foggia.

Aggiudicazione:
Art. 21 - Legge 2-6-1995, n. 216.

Ribasso: 6,15%.

Il Direttore Generale
Genesio Pavone

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso di gara affidamento servizio assistenza do-
miciliare distretto socio-sanitario n. 4.

Questa Azienda rende noto che in esecuzione della
deliberazione n. 64 del l8-1-1999, come modificata
dalla deliberazione n. 194 del 6-2-1999 ha indetto
gara di appalto per la fornitura di assistenza domicilia-
re integrata (infermieristica e riabilitativa) nei comuni
del Distretto Socio-Sanitario n. 4 - Ostuni.

Durata dell’appalto: mesi 12.
Importo annuo presunto del contratto: L.

250.000.000.
Modalità di espletamento della gara: appalto con-

corso.
L’aggiudicazione del servizio avverrà col metodo

dell’appalto concorso di cui all’art. 65 della legge re-
gionale n. 8/81, come modificato dall’art. 59 della leg-
ge regionale n. 38/94, in favore della ditta che avrà
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa
valutata in base ai seguenti elementi:
1. 40 punti al prezzo più basso
2. 60 punti al progetto qualitativamente migliore

Le domande di partecipazione, in bollo, devono es-
sere trasmesse, al seguente indrizzo: ‘‘Azienda Unità
Sanitaria Locale BR/1, UNITÀ CONTROLLO DI
GESTIONE Via Napoli 8, 72100 Brindisi’’, e devo-
no pervenire perentoriamente all’ufficio protocollo di
questa Amministrazione entro il venticinquesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia.

Brindisi, 25 Marzo 1999

Il Direttore Generale
dr. Domenico Lagravinese

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso di gara affidamento servizio assistenza do-
miciliare distretto socio-sanitario n. 2.

Questa Azienda rende noto che in esecuzione della
deliberazione n. 60 del 18-1-1999, come modificata
dalla deliberazione n. 191 del 6-2-1999 ha indetto
gara di appalto per la fornitura di assistenza domicilia-
re integrata (infermieristica e riabilitativa) nei comuni
del Distretto Socio-Sanitario n. 2 - Fasano.

Durata dell’appalto: mesi 12.

Importo annuo presunto del contratto: L.
250.000.000.

Modalità di espletamento della gara: appalto con-
corso.

L’aggiudicazione del servizio avverrà col metodo
dell’appalto concorso di cui all’art. 65 della legge re-
gionale n. 8/81, come modificato dall’art. 59 della leg-
ge regionale n. 38/94, in favore della ditta che avrà
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa
valutata in base ai seguenti elementi:
1. 40 punti al prezzo più basso
2. 60 punti al progetto qualitativamente migliore

Le domande di partecipazione, in bollo, devono es-
sere trasmesse, al seguente indirizzo: ‘‘Azienda Unità
Sanitaria Locale BR/1, UNITÀ CONTROLLO DI
GESTIONE Via Napoli 8, 72100 Brindisi’’, e devo-
no pervenire perentoriamente all’ufficio protocollo di
questa Amministrazione entro il venticinquesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia.

Brindisi, 25 Marzo 1999

Il Direttore Generale
dr. Domenico Lagravinese

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso di gara affidamento servizio assistenza do-
miciliare distretto socio-sanitario n. 1.

Questa Azienda rende noto che in esecuzione della
deliberazione n. 275 del 15-2-1999, come modificata
dalla deliberazione n. 191 del 6-2-1999 ha indetto
gara di appalto per la fornitura di assistenza domicilia-
re integrata (infermieristica e riabilitativa) nei comuni
del Distretto Socio-Sanitario n. 1 - Brindisi.

Durata dell’appalto: mesi 12.
Importo annuo presunto del contratto: L.

250.000.000.
Modalità di espletamento della gara: appalto con-

corso.
L’aggiudicazione del servizio avverrà col metodo

dell’appalto concorso di cui all’art. 65 della legge re-
gionale n. 8/81, come modificato dall’art. 59 della leg-
ge regionale n. 38/94, in favore della ditta che avrà
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa
valutata in base ai seguenti elementi:
1. 40 punti al prezzo più basso
2. 60 punti al progetto qualitativamente migliore

Le domande di partecipazione, in bollo, devono es-
sere trasmesse, al seguente indirizzo: ‘‘Azienda Unità
Sanitaria Locale BR/1, UNITÀ CONTROLLO DI
GESTIONE Via Napoli 8, 72100 Brindisi’’, e devo-
no pervenire all’ufficio protocollo di questa Ammini-
strazione entro il venticinquesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale Regione Puglia.

Brindisi, 25 Marzo 1999

Il Direttore Generale
dr. Domenico Lagravinese
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso di gara alienazione macchinari impianto la-
vanderia e disinfezione.

Questa Azienda intende procedere, ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, all’esperi-
mento di una procedura aperta, secondo le modalità
previste dagli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. n. 827 del
23-5-1924 e sue successive modifiche, per l’alienazio-
ne di macchinari componenti un impianto completo di
lavanderia e disinfezione.

L’importo a base d’asta, per effetto del secondo in-
canto, ridotto del 20%, è fissato in L. 38.400.000 (E.
19831,944).

L’ASL FG/3 aggiudicherà l’incanto al miglior offe-
rente riservandosi, in caso di offerte inferiori al prezzo
a base d’asta, di aggiudicarlo al concorrente che pro-
durrà l’offerta economicamente più vantaggiosa che
risulti non inferiore al limite di ribasso prefissato in
apposita scheda segreta.

Le offerte, a pena di esclusione, dovranno essere re-
datte su carta da bollo, scritte in lingua italiana e sot-
toscritte dall’offerente.

Il plico, contenente la busta con l’offerta e la prova
del deposito cauzionale, pari ad 1/20 del prezzo a base
d’asta, eseguito presso la Banca Mediterranea, Teso-
riere dell’ASL FG/3, dovrà essere, a pena di non am-
missione alla gara, chiuso e sigillato, recare la dicitu-
ra:

‘‘Pubblico incanto per l’alienazione di macchina-
rio per lavanderia’’ ed essere inviato, per il tramite
del Servizio postale, al seguente indirizzo: ASL FG/3
Area Gestione Patrimonio p.zza della Libertà, 1 -
71100 FOGGIA improrogabilmente entro il termine
del 4 Maggio 1999.

Il Responsabile dell’Area Gestione del Patrimonio,
Presidente della gara, procederà negli uffici della stes-
sa Area siti in p.zza della Liberta, 1 - FOGGIA, e
presso i quali è visionabile l’elenco delle apparecchia-
ture oggetto d’incanto, all’apertura delle offerte, fissa-
ta alle ore 12.00 del 6 Maggio 1999.

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 76 del
R.D. 827/924, anche in presenza di una sola offerta e
sarà definitiva.

Il presente bando è stato inviato al BUR Puglia per
la pubblicazione in data 29 Marzo 1999.

Foggia, il 29 Marzo 1999

Il Direttore Generale
dott. Matteo Agostino Delle Vergini

A.U.S.L. LE/2 MAGLIE (Lecce)

Avviso di gara fornitura cancelleria.

Si porta a conoscenza la ditte interessate che questa
Azienda espleterà, presso gli uffici dell’Area gestione
del Patrimonio, siti in via P. De Lorentis, 29 di Maglie
(LE), pubblico incanto onde aggiudicare per lotti, le
forniture secondo esigenze dei diversi oggetti di can-

celleria, di carta e di articoli per il funzionamento de-
gli uffici di questa A.U.S.L., con valori stimati per un
anno - al netto di IVA - come appresso:
---- LOTTO N. 1 - OGGETTI DI CANCELLERIA

VARIA Lit. 27.000.000;
---- LOTTO N. 2 - ARTICOLI DI CARTA-CARTON-

CINO ECC. Lit. 97.000.000;
---- LOTTO N. 3 - ARTICOLI PER MACCHINE

D’UFFICIO Lit. 30.000.000;
TOTALE Lit. 154.000.000 PARI AD EURO
79.534,36.

Durata appalto: un anno, salvo proroga di un altro
anno alle stesse condizioni economiche e normative, a
discrezione di questa azienda.

Il relativo bando - contenente fra l’altro il calenda-
rio dei lavori è stato inviato in data 26-3-1999 ai com-
petenti uffici per la pubblicazione sulla G.U.C.E. e
sulla G.U.R.I.

Informazioni e documenti per la partecipazione alla
gara possono essere chiesti all’ufficio approvvigiona-
menti beni economali TF: - 0836/420316 - FAX: -
0836/420220, non più tardi del giorno 12-5-1999.

Il Capo Area Gest. del Patr. Il Direttore Generale
dr. Domenico Pedone dr. Santo Monteduro

COMUNE DI ACCADIA (Foggia)

Avviso di gara lavori sistemazione strada rurale.

Il Comune di Accadia (FG) - via Roma - c.a.p.
71021 - Telefono 0881/981802 - fax 0881/981428 -
indice un’asta pubblica per l’appalto dei lavori di si-
stemazione della strada rurale ‘‘Cipponi - Profica -
Agata delle Noci’’.

Importo dei lavori a base d’asta: L. 755.361.767
(euro 390.111,79).

Finanziamenti: fondi POP - Regione Puglia.
L’asta sarà tenuta con il criterio del prezzo più bas-

so come prescritto dal 1o comma dell’art. 21 lettera b)
della legge 18 novembre 1998, n. 415.

Categoria lavori: G3 (ex cat.6) per un importo mini-
mo pari a quello posto a base d’asta.

Le offerte, redatte in bollo ed in lingua italiana, do-
vranno pervenire all’indirizzo di cui sopra, esclusiva-
mente a mezzo del servizio postale di Stato con racco-
mandata A.R., entro le ore 12,00 del 29-4-1999, corre-
date dalla documentazione indicate nel bando di gara
e con le modalità di cui al medesimo bando.

La gara sarà esperita il 30-4-1999 alle ore 9,00
presso la Sala Consiliare del comune di Accadia.

Gli elaborati di progetto sono a disposizione presso
l’ufficio, tecnico comunale dal lunedì al venerdì dalle
ore 10,00 alle ore 13,00.

Copia del bando di gara potrà essere ritirata nei
giorni e nelle ore sopraindicate.

Il responsabile del procedimento è il geom. Ceran-
gelo Sebastiano.

Accadia, lì 31 Marzo 1999

Il Responsabile del Procedimento
Cerangelo Sebastiano
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COMUNE DI ACCADIA (Foggia)

Avviso di gara lavori sistemazione strada comuna-
le.

Il Comune di Accadia (FG) - Via Roma - c.a.p.
71021 - Telefono 0881/981802 - fax 0881/981428 -
indice un’asta pubblica per l’appalto dei lavori di si-
stemazione della strada comunale ‘‘Fontana di Sabato
II - Imboccarella - La Campestra - Fossato - Cippo-
ne’’.

Importo dei lavori a base d’asta: L. 389.722.000
(euro 201.274,62).

Finanziamenti: fondi POP - Regione Puglia.
L’asta sarà tenuta con il criterio del prezzo più bas-

so come prescritto dal 1o comma dell’art. 21 lettera b)
della legge 18 novembre 1998, n. 415.

Categoria lavori: G3 (ex cat. 6) per un importo mi-
nimo pari a quello posto a base d’asta.

Le offerte, redatte in bollo ed in lingua italiana, do-
vranno pervenire all’indirizzo di cui sopra, esclusiva-
mente a mezzo del servizio postale di Stato con racco-
mandata A.R., entro le ore 12,00 del 29-4-1999, corre-
date dalla documentazione indicata nel bando di gara
e con le modalità di cui al medesimo bando.

La gara sarà esperita il 30-4-1999 alle ore 11,00
presso la Sala Consiliare del Comune di Accadia.

Gli elaborati di progetto sono a disposizione presso
l’ufficio tecnico comunale dal lunedì al venerdì dalle
ore 10,00 alle ore 13,00.

Copia del bando di gara potrà essere ritirata nei
giorni e nelle ore sopraindicate.

Il responsabile del procedimento è il geom. Ceran-
gelo Sebastino.

Accadia, lì 31 Marzo 1999

Il Responsabile del Procedimento
Cerangelo Sebastiano

COMUNE DI CASARANO (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento area PIP.

ENTE APPALTANTE: COMUNE DI CASARA-
NO (Le) Piazza San Domenico - C.a.p. 73042 tel.
0833-502155 fax. 512103.

Importo a base d’appalto: Lire 2.697.348.788
(Euro 1.393.064,39).

Categoria di iscrizione all’A.N.C. richiesta (Cate-
goria prevalente): G3 (D.M. 15-5-1998, n. 304) ‘‘Co-
struzione di strade, autostrade, ecc.’’ per un importo
non inferiore a lire 3.000.000.000 (Euro
1.549.370,69).

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, infe-
riore a quello posto a base di gara, determinato me-
diante ribasso espresso in percentuale sull’importo
delle opere poste a base di gara, con esclusione delle
offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le of-
ferte ammesse, con esclusione del 10% arrotondato
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di

maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incre-
mentata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-
centuali che superano la predetta media, così come
previsto dall’art. 21, comma 1-bis, ai sensi dell’art. 10
- comma 1 della legge 11-2-1994 n. 109, come inte-
grata con la legge 4-12-1998, n. 415.

Il contratto sarà stipulato a corpo e l’aggiudica-
zione avverrà anche in presenza di una sola offerta
valida.

Le caratteristiche generali dell’opera consistono
nella realizzazione di opere stradali, adeguamento rete
PP. II., segnaletica orizzontale e verticale e piantuma-
zioni.

Il tempo utile per l’esecuzione delle opere è stabili-
to in mesi 15 naturali e consecutivi decorrenti dalla
data del verbale di consegna.

L’opera è finanziata con fondi del Ministero del Te-
soro, del Bilancio e della Programmazione Economica
per il Patto Territoriale della Provincia di Lecce.

I pagamenti in acconto saranno effettuati mediante
emissione di appositi certificati di pagamento ogni-
qualvolta l’ammontare dei lavori eseguiti raggiungerà
la somma di lire 200.000.000 al netto del ribasso
d’asta e delle ritenute, così come previsto per legge.

Sono ammesse a partecipare alla procedura di affi-
damento dell’appalto le imprese di cui all’art. 10 -
comma 1 - lettere a) - b) - c) - d) - e) - e bis) della
Legge 11-2-1994, n. 109, come integrata con la legge
4-12-1998, n. 415.

Le associazioni temporanee di concorrenti prima
della presentazione dell’offerta dovranno conferire
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno
di essi qualificato capogruppo, il quale esprimerà l’of-
ferta in nome e per conto proprio e dei mandanti.

È consentita tuttavia la presentazione di offerta da
parte dell’associazione temporanea di concorrenti an-
che se non costituita. In tal caso l’offerta deve essere
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il rag-
gruppamento o il consorzio e contenere l’impegno che
in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese
conferiranno mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad una di esse da indicare in sede di offerta e
qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il con-
tratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

È vietata l’associazione in partecipazione, ed è vie-
tata qualsiasi modificazione alla composizione della
associazione temporanea e del consorzio rispetto a
quella risultante dall’impegno presentato in sede di of-
ferta.

Non è consentito, invece, alle imprese di partecipa-
re alla gara singolarmente e contemporaneamente in
una o più riunioni temporanee di imprese o consorzio.
Verificandosi tale circostanza sia l’impresa singola sia
l’associazione in cui la stessa figurasse partecipante,
come mandante o come mandataria, verranno escluse
dalla gara.

Le imprese dei Paesi appartenenti all’Unione Euro-
pea e non iscritte all’ A.N.C., possono presentare le
documentazioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.Lgv.
n. 406/1991.
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Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla pro-
pria offerta dopo novanta giorni dalla data di aggiudi-
cazione dell’appalto, qualora non sia intervenuta nel
frattempo la stipula del contratto per causa dell’Am-
ministrazione.

Il Capitolato Speciale d’Appalto ed i documenti po-
sti a disposizione dei concorrenti e necessari per la
formulazione dell’offerta sono consultabili presso la
Sede del Comune - Ufficio Tecnico - dalle ore 10 alle
ore 12 di tutti i giorni feriali con esclusione del saba-
to, ovvero possono essere richiesti in copia previa esi-
bizione del versamento della somma di L. 200.000
(Euro 103,29) sul conto corrente postale n. 12063731
intestato a Comune di Casarano - Servizio di Tesoreria
- con la causale ‘‘Rimborso spese per ritiro documen-
tazione gara lavori di Completamento area PIP -
Opere stradali e Impianto di segnaletica e verde’’
almeno con una settimana di anticipo.

Per partecipare alla gara le imprese interessate do-
vranno far pervenire a questa Amministrazione, a
mezzo del servizio postale ed entro le ore 13 del
giorno 4-5-1999, un plico contenente:

1. L’OFFERTA ECONOMICA, redatta in compe-
tente bollo, dovrà essere espressa con la indicazione
della percentuale di ribasso, sia in cifre che in lettere
sull’importo delle opere a corpo poste a base d’asta
con l’avvertimento che, in caso di discordanza, sarà
ritenuto valido il prezzo indicato in lettere, e dovrà
contenere l’esplicita dichiarazione che l’offerta è stata
espressa tenendo conto che il contratto sarà stipulato a
corpo, e che il ribasso offerto e il conseguente prezzo
complessivo è da considerarsi fisso ed invariabile, senza
che possa essere invocata dall’impresa alcuna verifica-
zione degli importi esposti nel Capitolato Speciale d’Ap-
palto, significando che, l’impresa stessa, nel formulare
l’offerta ha provveduto alla verifica di ciascuna misura e
quantità delle opere oggetto dell’appalto.

Detta offerta dovrà essere chiusa in apposita busta
debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di
chiusura, sulla quale verrà indicato l’oggetto dell’ap-
palto seguito dalla dicitura ‘‘OFFERTA ECONOMI-
CA’’.

La busta sigillata contenente l’offerta sarà racchiusa
in altra più grande ove saranno inseriti i documenti di
cui ai seguenti altri punti e sulla quale dovrà riportar-
si, oltre l’indirizzo dell’impresa mittente e del destina-
tario ‘‘COMUNE DI CASARANO - Piazza S. Do-
menico - 73042 CASARANO (LE)’’, la seguente di-
citura ‘‘OFFERTA PER LA GARA RELATIVA
ALL’APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMEN-
TO AREA PIP - OPERE STRADALI E IMPIANTO
DI SEGNALETICA E VERDE’’.

2. CAUZIONE PROVVISORIA di L. 53.947.000
(Euro 27.861,30), pari al 2% dell’importo dei lavori a
base d’appalto, da prestare anche mediante fideiussio-
ne bancaria o assicurativa contenente l’impegno del
fidejussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse
aggiudicatario, la garanzia fidejussoria di cui all’art.
30 - comma 2 - della Legge 11-2-1994, n. 109 nel te-
sto vigente.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data
di presentazione dell’offerta e dovrà prevedere espres-
samente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività
entro quindici (15) giorni a semplice richiesta scritta
dell’Amministrazione comunale appaltante.

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscri-
zione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed
è svincolata automaticamente al momento della sotto-
scrizione del contratto medesimo.

Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita en-
tro 30 giorni dall’aggiudicazione.

3. DICHIARAZIONE contestuale, redatta in com-
petente bollo, con la quale l’impresa concorrente atte-
sti:
a) ‘‘di essersi recata sul posto dove debbono ese-

guirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle
condizioni locali, cave e campioni, nonché di
tutte le circostanze generali e particolari che
possono aver influito sulla determinazione dei
prezzi e delle condizioni contrattuali, tali da
consentire l’offerta che sarà per fare e di posse-
dere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione
dei lavori’’;

b) ‘‘di aver esaminato accuratamente tutti gli ela-
borati di progetto delle opere poste a base di
gara e di accettare le condizioni del capitolato
speciale di appalto annesso al progetto medesi-
ma e che l’offerta è stata espressa tenendo con-
to che il contratto sarà stipulato a corpo per cui
il ribasso offerto ed il conseguente prezzo com-
plessivo è da considerarsi fisso ed invariabile,
senza che possa essere invocata dall’impresa al-
cuna verificazione degli importi esposti nel
C.S.A., significando che l’impresa stessa, nel
formulare l’offerta, ha provveduto alla verifica
di ciascuna misura e quantità delle opere ogget-
to dell’appalto’’;

c) ‘‘di non aver nulla a pretendere qualora per
qualsiasi evento a circostanza l’Amministrazio-
ne Comunale, in caso di aggiudicazione, non
dovesse darvi esecuzione’’;

d) ‘‘che l’offerta espressa tiene conto degli oneri
previsti per i piani di sicurezza’’;

e) ‘‘di prendere atto che ai sensi dell’art. 3 del
D.L. 11-7-1992, n. 333, convertito in legge n.
359/1992 NON è ammessa la revisione dei prez-
zi e non si applica il 1o comma dell’art. 1664 del
Codice Civile’’;

f) ‘‘di non trovarsi in una delle situazioni di con-
trollo di cui all’art. 2359 del Cod. Civ. e di non
essere collegata ad altra impresa partecipante
alla gara’’;

g) ‘‘di non trovarsi in nessuna delle cause di esclu-
sione previste dall’art. 18 del D.Lgs. n.
406/1991’’;

h) ‘‘di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a
contrattare con la Pubblica Amministrazione di
cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 8-8-1994, n. 490’’;
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i) ‘‘di non essere stata temporaneamente esclusa
dalla presentazione di offerte in pubblici appal-
ti’’;

j) ‘‘di essere in regola con le contribuzioni sociali
nei confronti dell’INPS, INAIL, CASSA EDI-
LE’’;

k) ‘‘di conoscere e voler rispettare i principi gene-
rali di prevenzione in materia di sicurezza ed
igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs 19-9-1994, n.
626, e di essere edotta, in proposito, dell’opera
e dell’ambiente in cui è chiamato ad operare’’;

l) ‘‘di trovarsi nel pieno esercizio di tutti i suoi di-
ritti e non trovarsi in stato di fallimento, di li-
quidazione, di cessazione dell’attività, di rego-
lamento giudiziario o di concordato preventivo
o in ogni altra analoga situazione risultante da
una procedura della stessa natura prevista dalle
legislazioni e regolamenti nazionali e che tali
circostanze non si sono verificate nel quinquen-
nio anteriore alla data fissata per la gara’’;

n) ‘‘di essere iscritto all’A.N.C. per la Categoria
G3 Costruzione di strade, autostrade, ecc - (Ri-
portare tutte le indicazioni contenute nel certifica-
to di iscrizione all’ A.N.C. in corso di validità)’’.
In caso di imprese riunite, dovranno prodursi tante
analoghe e separate dichiarazioni quante sono le
imprese mandanti e dovranno comprovare l’iscri-
zione per la classifica corrispondente ad almeno
un quinto dell’importo dei lavori oggetto dell’ap-
palto nell’intesa che, in ogni caso, la somma degli
importi per i quali le imprese sono iscritte deve es-
sere almeno pari all’importo dei lavori da appalta-
re.

n) di avere, con riferimento all’ultimo quinquen-
nio antecedente alla pubblicazione del presente
bando, una cifra d’affari in lavori, derivante da
attività diretta e indiretta dell’impresa, deter-
minata ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettere c) e
d), del D.M. 9 marzo 1989, n. 172, variabile tra
1 e 1,50 volte l’importo a base d’asta;

o) di avere,  con riferimento all’ultimo quinquen-
nio antecedente alla pubblicazione del presente
bando, un costo per il personale dipendente non
inferiore a un valore pari alla 0,10 della cifra
d’affari in lavori richiesta ai sensi della lettera
n);

p) ‘‘di voler affidare in subappalto, in caso di ag-
giudicazione, le seguenti opere: . . . . . . . . . .’’
(specificare le opere che eventualmente si intendo-
no affidare in subappalto).
La mancata indicazione di cui innanzi comporterà,
per l’aggiudicatario, l’impossibilità di ottenere au-
torizzazioni al subappalto a norma dell’art. 18 del-
la legge n. 55/1990.
L’affidamento in subappalto o in cottimo è sotto-
posto alle condizioni elencate al comma 3 del cita-
to art. 18 della legge n. 55/1990 come sostituito da
ultimo dall’art. 34 della legge 11-2-1994, n. 109,
nel testo vigente.
Si precisa che in caso di autorizzazione del subap-

palto l’aggiudicatario dovrà trasmettere entro ven-
ti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture
quietanzate nonchè sottostare a tutte le altre in-
combenze stabilite dall’art. 18 della citata Legge
n. 55/1990 nel testo vigente.

Nel caso di riunione di concorrenti, le dichiarazioni
indicate al punto 3) debbono riferirsi a ciascuna delle
imprese riunite.

I cittadini di Stati membri della C.E.E. dovranno
presentare i documenti corrispondenti in base alla leg-
ge dello Stato di appartenenza.

Tanto l’offerta quanto i documenti allegati dovran-
no essere redatti in lingua italiana.

MODALITÀ E TERMINI DELLO SVOLGIMEN-
TO DELLA GARA

Il giorno 5-5-1999 alle ore 10,00 presso l’Ufficio
Tecnico del Comune si procederà al sorteggio pubbli-
co per la individuazione degli offerenti, in numero
pari al 10% delle offerte presentate arrotondato
all’unità superiore, i quali, entro dieci giorni dalla ri-
chiesta di questa Amministrazione, dovranno compro-
vare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-orga-
nizzativa facendo pervenire la seguente documenta-
zione in originale o copia autenticata a norma di leg-
ge:
1) Certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. - Registro

delle Imprese, di data non anteriore a sei mesi da
quella fissata per la gara, dal quale risulti che
l’impresa si trova nel pieno esercizio di tutti i suoi
diritti e non si trova in stato di liquidazione, falli-
mento o concordato. Deve risultare inoltre se pro-
cedure di fallimento o concordato non si siano ve-
rificate nel quinquennio anteriore alla data fissata
per la gara, infine deve risultare il nominativo del
Direttore Tecnico e degli Amministratori.

2) Certificato di iscrizione all’A.N.C. per la Catego-
ria G3 ‘‘Costruzione di strade, autostrade, ecc.
(D.M. 15.05.1998, n. 304)’’ - valido per l’anno in
corso;
Le imprese aventi sede in una Stato della C.E.E. e
non iscritte all’A.N.C., possono presentare le do-
cumentazioni previste dagli artt. 18 e 19 del
D.Lgv. n. 406/1991.
In caso di imprese riunite, il certificato dovrà esse-
re presentato da ciascuna impresa e dovrà compro-
vare l’iscrizione per la classifica corrispondente ad
almeno un quinto dell’importo dei lavori oggetto
dell’appalto nell’intesa che, in ogni caso, la som-
ma degli importi per i quali le imprese sono iscrit-
te deve essere almeno pari all’importo dei lavori
da appaltare.

3) Prova redatta ai sensi dell’art. 19 della legge 8
agosto 1977, n. 584 dei seguenti requisiti, con ri-
ferimento all’ultimo quinquennio antecedente alla
pubblicazione del presente bando: 1) una cifra
d’affari in lavori, derivante da attività diretta e in-
diretta dell’impresa, determinata ai sensi dell’art.
4, comma 2, lettere c) e d), del D.M. 9 marzo
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1989, n. 172, variabile tra 1 e 1,50 volte l’importo
a base d’asta;
2) un costo per il personale dipendente non infe-
riore a un valore pari allo 0,10 della cifra d’affari
in lavori richiesta ai sensi del punto 1) di cui so-
pra.

Quando tale prova non sia fornita dalle imprese sor-
teggiate nei termini assegnati, o non confermi le di-
chiarazioni contenute nell’offerta, questa Amministra-
zione procederà, ai sensi dell’art. 10 - comma 1 - della
legge 11-2-1994, n. 109, come integrata con la Legge
4-12-1998, n. 415, all’esclusione del concorrente dalla
gara, alla escussione della relativa cauzione provviso-
ria ed alla segnalazione del fatto all’autorità per la vi-
gilanza sui lavori pubblici, per i provvedimenti di cui
all’art. 4, comma 7, della Legge 109/1994 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, nonché per l’appli-
cazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 38,
comma 7 della medesima Legge 109/94.

La gara avrà luogo il giorno 18-5-1999 alle ore
10.00 presso l’ufficio Tecnico del Comune. Potranno
assistere all’esperimento della gara tutte le imprese
partecipanti ovvero loro delegati.

Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva,
questa Amministrazione, entro dieci giorni dalla con-
clusione delle operazioni di gara, richiederà al primo
ed al secondo in graduatoria di comprovare il posses-
so dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ri-
chiesti nel bando, qualora tali soggetti non siano già
compresi fra i concorrenti sorteggiati nella fase preli-
minare della gara così come innanzi specificato.

Qualora questi ultimi non forniscano la prova o non
confermino le loro dichiarazioni saranno applicate le
sanzioni indicate al citato art. 10 comma 1-quater del-
la legge n. 109/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (all’esclusione del concorrente dalla gara,
alla escussione della relativa cauzione provvisoria ed
alla segnalazione del fatto all’autorità per la vigilan-
za sui lavori pubblici, per i provvedimenti di cui
all’art. 4, comma 7, della legge 109/1994 e successive
modifiche, nonché per l’applicazione delle misure
sanzionatorie di cui all’art. 8, comma 7 della citata
legge 109/94) e si procederà alla determinazione della
nuova soglia di anomalia ed alla conseguente nuova
aggiudicazione.

RESTA INTESO CHE:
• il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del

mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non
giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il
termine fissato, non viene riconosciuta valida al-
cun’altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva
di offerta precedente;

• non sono ammesse le offerte per conto di terza per-
sona con riserva di nominarla, come pure quelle
condizionate od espresse in modo indeterminato o
con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

• non è ammesso il richiamo a documenti allegati ad
altri appalti, salvo quanto previsto dall’art. 15 della
legge n. 741/1981;

• non sarà ammessa alla gara l’offerta che manchi o
risulti incompleta od irregolare di alcuno dei docu-
menti richiesti;

• non si darà corso all’apertura del plico che non ri-
sulti pervenuto entro il termine indicato per la pre-
sentazione dell’offerta o che risulti pervenuto non a
mezzo del servizio postale;
parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto

che l’offerta non sia contenuta in apposita busta.
• Il Presidente della  gara si riserva la facoltà insin-

dacabile di non far luogo alla gara stessa o di pro-
rogarne la data senza che i concorrenti possano ac-
campare alcuna pretesa a riguardo.

• La gara avrà luogo ad unico incanto e si procederà
all’aggiudicazione anche quando pervenga una sola
offerta.

• Non sono ammesse offerte in aumento.
• In caso di offerte uguali si procederà al ballottaggio

mediante sorteggio.
• L’aggiudicazione ancorché impegnativa per l’im-

presa, diverrà definitiva dopo l’approvazione degli
atti relativi al procedimento di gara da parte della
Giunta Municipale.

• Dopo l’approvazione del verbale di aggiudicazione
l’impresa dovrà:
1) Costituire la cauzione definitiva a norma di leg-

ge;
2) Depositare le spese di contratto, di registro ed ac-

cessorie a carico dell’appaltatore;
3) Produrre la documentazione che sarà richiesta

per provare quanto dichiarato in sede di gara.
• Qualora l’aggiudicatario non risulti in possesso dei

requisiti per l’aggiudicazione dell’appalto, ovvero
si rifiuti di stipulare il contratto entro il termine
all’uopo assegnato, si procederà a norma dell’art. 5
della legge 5-10-1984, n. 687, fatti salvi i diritti al
risarcimento di tutti i danni e delle spese derivanti
dall’inadempimento, e si aggiudicherà l’appalto al
concorrente che segue nella graduatoria.

• Questa Amministrazione, inoltre, nei casi previsti
dall’art. 10 - comma 1-ter - della legge n. 109/94,
nel testo vigente, si potrà avvalere  della facoltà ivi
prevista.

Nella formulazione dell’offerta dovranno essere te-
nute presenti le seguenti altre condizioni alle quali
l’impresa aggiudicataria dovrà sottostare:
A) Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto

del presente appalto l’impresa appaltatrice si ob-
bliga ad applicare integralmente tutte le norme
contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di la-
voro per gli operai dipendenti dalle aziende indu-
striali di categoria e negli accordi integrativi dello
stesso in vigore per il tempo e la località in cui si
svolgono i suddetti lavori.
Le imprese artigiane si obbligano ad applicare in-
tegralmente tutte, le norme contenute nel contratto
collettivo nazionale di lavoro per gli operai delle
imprese artigiane e negli accordi locali integrativi
dello stesso per il tempo e la località in cui si svol-
gono detti lavori.
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L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare il con-
tratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione e, se cooperative an-
che nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se
non sia aderente alle Associazioni stipulanti o re-
ceda da essa e indipendentemente dalla struttura o
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica, economica o sociale, sal-
va, naturalmente, la distinzione prevista per le im-
prese artigiane.

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione
appaltante della osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il con-
tratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non
esime l’impresa dalla responsabilità di cui al com-
ma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri
diritti della stazione appaltante.
In caso di inottemperanza agli obblighi testè preci-
sati accertata dalla stazione appaltante o ad essa
segnalata dall’ispettorato del lavoro, la stazione
appaltante medesima comunicherà all’impresa e,
se del caso, anche all’ispettorato suddetto la ina-
dempienza accertata e procederà ad una ritenuta
del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono
in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati,
destinando le somme così accantonate a garanzia
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all’impresa delle somme accantonate
non sarà effettuato sino a quando dall’ispettorato
del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi
predetti sono stati integralmente adempiuti.
Per le detrazioni o per le sospensioni dei paga-
menti di cui sopra, l’impresa non può opporre ec-
cezioni di sorta, nè ha titolo a risarcimento danni.

B) È fatto assoluto divieto di concedere in subappalto
o a cottimo le opere appaltate. Potranno, comun-
que, essere autorizzati, di volta in volta, dall’ente
appaltante e su richiesta dell’appaltatore i subap-
palti o i cottimi qualora sussistano le condizioni di
cui all’art. 18 della legge 19-3-1990, n. 55.
Nel caso che l’appaltatore conceda anche di fatto
in subappalto o a cottimo, in tutto od in parte, le
opere appaltate senza l’autorizzazione prevista
dall’art. 21 della legge n. 646/82, come modificato
ed integrato dalle leggi 12-10-1982, n. 726, e 23-
12-1982, n. 936, ferme restando le altre sanzioni
ivi previste, l’Amministrazione ha facoltà di chie-
dere la risoluzione del contratto a danno dell’ap-
paltatore.
La risoluzione del contratto o la revoca dell’even-
tuale autorizzazione di subappalto o cottimo si
avrà pure nei confronti dell’impresa appaltatrice,
del subappaltatore o affidatario del cottimo quan-
do nei loro confronti vengano emessi, in costanza
dei lavori, provvedimenti definitivi, in applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui

all’art. 3 della legge 27-12-1956, n. 1423, ovvero
provvedimenti di cui agli artt. 10-ter e 10-quater
della legge 31-5-1965, n. 575.

C) Tutte le spese contrattuali e conseguenziali sono a
carico dell’impresa aggiudicataria.

D) Tutti i documenti e certificati presentati dall’im-
presa che risulterà aggiudicataria verranno tratte-
nuti da questa Stazione Appaltante, mentre i docu-
menti e certificati presentati dalle imprese non ag-
giudicatarie saranno restituiti, una volta effettuata
l’aggiudicazione dei lavori, con spese a carico del
destinatario.

E) Per tutto quanto non previsto nel presente invito si
fa espresso richiamo alle condizioni e prescrizioni
contenute nel Capitolato speciale d’appalto e dalle
norme contenute nel Regolamento sulla contabilità
generale della Stato approvato con R.D. 23-5-
1924, n. 827, e successive modificazioni, e nel Ca-
pitolato Generale d’appalto approvato con D.P.R.
16-7-1962, n. 1063 per quanto compatibile.

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31-12-1996 n. 675
e successive modificazioni ed integrazioni, si precisa
che il trattamento dei dati personali sarà improntato
a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei
concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento
dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento
dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla proce-
dura di affidamento.

Casarano, lì 31-3-1999

Il Responsabile dell’U.T.C.
geom. Cosimo Costa

COMUNE DI CORATO (Bari)

Avviso di gara lavori risanamento fognatura nera.

Si rende noto che questo Comune, in esecuzione del
provvedimento di G.C. n. 42 del 1-3-1999, intende
procedere all’affidamento dei lavori in oggetto, me-
diante gara di licitazione privata con la procedura ac-
celerata ai sensi dell’art. 15 del D.Leg.vo 406/91,
stante l’urgenza ai fini del finanziamento.

Importo a base d’asta L. 15.971.000.000 (Euro
8.248.333,14) finanziato con fondi del Ministero per
l’Ambiente.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più
basso determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai
sensi dell’art. 21 - comma 1 - lett. c) L. 109/94, modi-
ficata ed integrata dalla L. 216/95 e 415/98. Si proce-
derà all’esclusione delle offerte anomale ai sensi del
comma 1 bis dell’art. 21 stesse leggi.

Sarà applicata la procedura di valutazione delle of-
ferte anomale previste dall’art. 30 della direttiva
93/37/CEE.

A tal fine le offerte devono essere corredate da giu-
stificazione relativamente alle voci di prezzo più si-
gnificative che saranno indicate nella lettera d’invito.

Non sono ammesse offerte di importo pari o supe-
riore all’importo posto a base d’asta. Si procederà
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all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-
ta valida.

Affidamento dei lavori: parte a corpo e parte a mi-
sura.

Lavori a corpo: L. 9.841.206.850 (Euro
5.082.591,26).

Lavori a misura L. 6.129.698.900 (Euro
3.165.723,05) di cui:
---- pavimentazioni stradali L. 1.192.398.900 (Euro

615.819,83)
---- allacciamento e utenze e collegamenti tronchi L.

4.937.300.000 (Euro 2.549.903,22).
Non vi sono opere scorporabili.
PAGAMENTI IN ACCONTO: al maturare stati di

avanzamento tra opere, a corpo e a misura di L.
1.500.000.000 (art. 18 capitolato speciale di appalto).

L’appaltatore potrà chiedere di ottenere il pagamen-
to in Euro ai sensi dell’art. 18 comma secondo, Legge
17-12-1997 n. 433.

CAUZIONI E GARANZIE: Cauzione provvisoria:
2% - garanzie: applicazione art. 30 L. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

TERMINI:
a) esecuzione dei lavori: giorni 720 naturali e conse-

cutivi dalla data del verbale di consegna;
b) spedizione lettera d’invito a presentare offerta: 30

giorni scadenza dal presente bando;
c) ricezione delle domande di partecipazione alla

gara: entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23
Aprile 1999 tramite servizio postale raccomandato
di Stato in lingua italiana, indirizzata a: Comune
di Corato - P.zza Matteotti civ. 7.

Sulla busta deve essere indicato l’oggetto della
gara.

REQUISITI RICHIESTI: Iscrizione all’A.N.C. ca-
tegoria G6 ‘‘opere di evacuazione’’ per importo lavori.

Sono ammesse alla gara le imprese riunite ai sensi
delle leggi vigenti.

Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria of-
ferta trascorsi 120 giorni dalla data di esperimento
della gara.

Alla domanda di partecipazione in bollo, l’impresa
concorrente dovrà allegare, a pena di esclusione, una
dichiarazione, accompagnata da fotocopia di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, in cui il legale rap-
presentante della ditta attesti:
---- di essere iscritta all’A.N.C. per la categoria G6

per importo . . . . . . . . . . . . . .;
---- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione pre-

viste dall’art. 18 D. Leg.vo 406/91;
---- di possedere la capacità economica e finanziaria ai

sensi dell’art. 20 comma 1 lett. a) del D. Leg.vo
406/91, documentabile con referenze bancarie;

---- di avere idonea capacità tecnica con l’indicazione
delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggia-
mento tecnico in relazione alle caratteristiche e
dell’importo dei lavori, nonché, con riferimento al
requisito concernente l’organico ed i tecnici, l’in-
dicazione del costo per il personale dipendente ne-
gli ultimi tre esercizi che non potrà essere inferio-

re ad un valore pari allo 0,10 della cifra d’affari in
lavori, derivante da attività dirette ed indirette
dell’impresa;

---- cifra d’affari globale e in lavori derivante da atti-
vità diretta ed indiretta di cui all’art. 4, comma 2,
lett. c) e d) del decreto del Ministero dei LL.PP. 8-
3-1989 n. 172, dell’impresa negli ultimi tre eserci-
zi antecedenti la pubblicazione del bando per un
importo pari a 2 volte l’importo a base d’asta per
la cifra d’affari globale e nella misura pari a 1,50
per la cifra in lavori;

---- importo complessivo lavori eseguiti nell’ultimo
quinquennio antecedente la data di pubblicazione
del bando nella categoria richiesta in misura dello
0,60 volte l’importo a base d’asta;

---- esecuzione, nell’ultimo quinquennio, di uno o due
lavori, nella categoria richiesta in misura non in-
feriore allo 0,40 volte quello posto a base d’asta
se comprovato con un solo lavoro e in misura non
inferiore dello 0,50 se comprovato con due lavori.

Gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernen-
ti il possesso dei requisiti possono essere espressi in
lire o in Euro a scelta del concorrente.

Le dichiarazioni e/o documentazioni richieste, se
prodotte da concorrenti stranieri non residenti in Ita-
lia, potranno essere rese nelle corrispondenti forme
previste dalla normativa del proprio Stato di residen-
za.

L’offerente dovrà indicare, nell’atto dell’offerta i la-
vori che eventualmente intende subappaltare con la
modalità di cui alle vigenti leggi.

Per lo svolgimento della gara si procederà secondo
le modalità e per i fini previsti dall’art. 10 comma 1
quater della L. 109/94 come modificata ed integrata.

Responsabile del procedimento, ai sensi della L.
109/94 e successive modifiche ed integrazioni, è il Di-
rigente del Settore LL.PP. del Comune di Corato, ing.
Sabino Tattoli.

La presente comunicazione è stata inviata per
estratto con telegramma il 26 Marzo 1999 all’Ufficio
delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea.

Corato, li 26 Marzo 1999
Il Dirigente Settore AA.GG.

dott.ssa Maria Fiore

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di gara fornitura arredi edifici IACP.

In esecuzione della delibera di G.C. n. 163 del 16-
3-1999 la Amministrazione indice ASTA PUBBLICA
per l’appalto della ‘‘FORNITURA E POSA IN OPE-
RA DI ARREDI ED ACCESSORI PER IL COMPLE-
TAMENTO FUNZIONALE DEI LOCALI A PIANO
TERRA DEGLI EDIFICI IACP AREA BORGO CRO-
CI’’.

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 910.000.000 (oltre
IVA) - (E. 459.975,778).

1) ENTE APPALTANTE: Comune di Poggia - Uffi-
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cio Legale-Contratti - Piazza del Lago, 2 - Foggia -
tel. 0881.709669 - telefax 0881.772552.

Responsabile unico del procedimento: Ing. Matteo
Ercolino.

2) ASTA PUBBLICA, da esperirsi con il criterio del
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 19 lett. a) del
D.Lgs. n. 358/92 e successive modifiche ad integra-
zioni, inferiore a quello posto a base d’asta;

2a) L’asta pubblica si terrà il giorno 25-5-1999 con
inizio alle ore 16,30 presso l’Ufficio Contratti del Co-
mune, al cui lavori potrà assistere il legale rappresen-
tante della ditta concorrente o suo delegato;

2b) chiunque è interessato a partecipare alla gara
dovrà far pervenire, entro la ore 12,00 del giorno 24-
5-1999, all’Ufficio Contratti l’offerta contenente i do-
cumenti di seguito indicati, redatti in lingua italiana;

2c) non sono ammesse varianti;
2d) si procederà all’aggiudicazione anche in presen-

za di una sola offerta valida;
2e) le offerte anomale saranno individuate a termini

dell’art. 19 del D.Lgs. 358/92 e successive modifica-
zioni.

3) LUOGO DI ESECUZIONE E CARATTERISTI-
CHE GENERALI DELL’OPERA: Foggia - Locali
piano terra degli edifici IACP area Borgo Croci.

ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ED ARTIGIANATO.

4) TERMINE ESECUZIONE APPALTO: GIORNI
90 (NOVANTA) decorrenti dalla data del verbale di
consegna dei lavori.

5) SOGGETTI AMMESSI: alla gara possono parte-
cipare imprese singole e i soggetti indicati nell’art. 10
del D.Lgs. 358/92 e successive modifiche ed integra-
zioni.

6) Il Capitolato speciale d’appalto ad ogni altro do-
cumento sono visionabili presso l’Ufficio Contratti -
Piazza del Lago, 2, dalla ore 10,00 alla ore 12,00 dal
lunedì al venerdì e degli stessi potrà essere rilasciata
copia previo pagamento dei conti di riproduzione e
dei diritti.

8) L’importo delle forniture è finanziato al cap.
32350 del Bilancio 98.

I pagamenti sono disciplinati nel Capitolato specia-
le. Non sono ammesse anticipazioni del prezzo. Ga-
ranzie: i partecipanti all’asta devono costituire deposi-
to cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo a
base d’appalto in forma di Polizza fidejussoria.

L’impresa aggiudicataria dovrà costituire cauzione
definitiva, nella forma di legge, d’importo pari al 10%
dell’importo netto contrattuale.

9) I concorrenti possono presentare offerta ai sensi
dell’art. 10 del D.Lgs. n. 358/92 e successive modifi-
che ed integrazioni.

10) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria
ad Artigianato.

11) L’offerta presentata rimane vincolata per il pe-
riodo di giorni 90 dalla data della gara, trascorsi i qua-
li, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o
analoga determinazione, gli offerenti avranno facoltà
di svincolarsi dalla propria offerta.

12) Nell’offerta il concorrente deve indicare le for-
niture che intende sub-appaltare.

13) Sono ammesse alla gara la imprese non iscritte
alla Camera di Commercio Industria e Artigianato
aventi sede in uno Stato della CEE alle condizioni
previste dall’art. 12 del D.Lgs. 358/92 e successive
modifiche ad integrazioni.

14) Per partecipare alla gara occorre presentare i se-
guenti documenti:

A) offerta redatta su carta legale che la ditta dovrà
sottoscrivere con firma leggibile e per esteso con l’in-
dicazione del codice fiscale o della partita IVA. In
caso di riunione, si applicano le norme contenute
nell’art. 10 del D.Lgs. 358/92. L’offerta deva indicare
il ribasso percentuale riferito all’importo della fornitu-
re posto a base d’asta. Detta offerta dovrà essere chiu-
sa in busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura; in detta busta non dovranno essere
inseriti altri documenti. In caso di affidamento di par-
te dei lavori in sub-appalto, la ditta dovrà osservare le
norme contenute nell’art. 18 della L. 55/90 e successi-
ve modifiche ad integrazioni. La busta piccola, conte-
nente l’offerta, come innanzi confezionata, dovrà es-
sere inserita in una busta più grande nella quale saran-
no contenuti tutti gli altri documenti.

B) Dichiarazione dell’allegato Modello A sottoscrit-
ta dal legale rappresentante, con cui la ditta concor-
rente attesta di essersi recata sul posto dove debbono
eseguirsi le forniture e di aver preso conoscenza delle
condizioni locali nonché di tutte la circostanze genera-
li e particolari che possono avere influito sulla deter-
minazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e
di aver giudicato i prezzi medesimi, nel loro comples-
so, remuneratori e tali da consentire il ribasso che sta-
rà per fare e accetta l’appalto alle condizioni del capi-
tolato speciale d’appalto, del progetto e del bando di
gara.

C) Certificato di iscrizione alla Camera di Commer-
cio industria ad Artigianato. Esso può essere sostituito
con analoga dichiarazione, resa in carta legale, sotto-
scritta dal legale rappresentante della ditta e autentica-
ta a termini di legge. La dichiarazione sostitutiva do-
vrà contenere anche il numero di matricola di iscrizio-
ne.

Il certificato dovrà essere comunque presentato pri-
ma della stipula del Contratto.

OVE LA DITTA HA IN CORSO:
1) variazione nella rappresentanza legale;
2) trasformazione della forma giuridica;
3) conferimento d’azienda;
4) fusione per incorporazione;
5) società commerciale da iscriversi al posto di ditta

individuale, contestualmente alla cancellazione di
quest’ultima, l’ammissione alla gara è condiziona-
ta alla presentazione del certificato di iscrizione
alla CCIA, che riporti la forma giuridica della dit-
ta precedente alla trasformazione nonché la se-
guente ulteriore documentazione in copia autenti-
ca da notaio:
-- delibera dell’organo competente concernente la
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modifica dell’atto costitutivo per documentare la
variazione della forma di società nonché di ragio-
ne o denominazione sociale;
-- atto di conferimento d’azienda;
-- atto di fusione per incorporazione.

Nel caso di ditta individuale, che abbia costituito
società commerciale, dovrà essere prodotta analoga
dichiarazione, resa con firma autenticata da notaio,
con cui si attesti che alla costituenda società sono sta-
te conferite anche le iscrizioni di cui la ditta indivi-
duale ora titolare, con contestuale richiesta di cancel-
lazione.

PER IMPRESE INDIVIDUALI

E) Certificato del Casellario giudiziale di data non
anteriore a sei mesi a quella fissata per la gara per il
titolare della ditta e per il direttore tecnico ovvero di-
chiarazione ai sensi della L. 127/97 e successive mo-
dificazioni od integrazioni.

PER LE SOCIETÀ

E1) Certificato di cui alla lettera E) per il direttore
tecnico e per tutti i componenti, se trattasi di società
in accomandita semplice; per il direttore tecnico e per
gli amministratori muniti di potere di rappresentanza,
per gli altri tipi di società.

E2) Certificato della Cancelleria del Tribunale o
della Camera di Commercio di data non anteriore a sei
mesi a quella fissata per la gara, dal quale risulti che
la società non si trova in stato di liquidazione, falli-
mento e non ha presentato domanda di concordato.

L’assenza di dette situazioni deve essere riferita an-
che al quinquennio precedente alla gara. Può essere
presentata, in sostituzione, analoga dichiarazione in
bollo sottoscritta dal legale rappresentante della So-
cietà. In tal caso il certificato dovrà essere presentato
alla stipula del contratto.

F) Dichiarazione con sottoscrizione autenticata, a
termini di legge nella quale la ditta attesta che:
1) alla gara non partecipano altri concorrenti nei con-

fronti dei quali esistono rapporti di controllo e/o
collegamenti a norma dell’art. 2359 C.C. nonché
in base a quelli indicati nell’art. 4 comma 5 del
D.Lgs. n. 406/91;

2) di non partecipare alla gara in più di un’associa-
zione temporanea e/o consorzio. Ciascuna della
imprese riunite deve essere iscritta alla CCIAA per
la classifica corrispondente.

G) Documento comprovante la costituzione della
cauzione provvisoria. Sulla busta, oltre al nome ed
alla ragione sociale della ditta mittente, dovrà essere
chiaramente scritto: ‘‘ASTA PUBBLICA DEL 25-5-
1999 FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI
ED ACCESSORI PER IL COMPLETAMENTO FUN-
ZIONALE DEI LOCALI A PIANO TERRA DEGLI
EDIFICI IACP AREA BORGO CROCI’’. La busta
grande, contenente quella piccola con l’offerta e gli
elencati documenti, dovrà essere trasmessa esclusiva-

mente per posta, a mezzo raccomandata, in modo da
pervenire a questo Comune non più tardi delle ore
12,00 del giorno precedente non festivo alla data della
gara. Resta inteso che:
---- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio

del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso
non giunga a destinazione in tempo utile;

---- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta
valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o
aggiuntiva di quella precedente;

---- non sono ammesse le offerte condizionate o quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento
ad offerta relativa ad altro appalto.

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifra
e quello indicato in lettera, è ritenuto valido quello più
vantaggioso per l’Ente appaltatrice;
---- Non saranno prese in considerazione eventuali of-

ferte in aumento.
---- Non è ammesso richiamo a documenti presentati

per altro appalto.
---- Non si darà corso al plico che risulti pervenuto ol-

tre le ore 12,00 del giorno precedente non festivo
a quello fissato per la gara o che risulti pervenuto
non a mezzo del servizio postale di Stato o sul
quale non sia apposta la scritta relativa alla speci-
ficazione dei lavori oggetto della gara.

L’OFFERTA SARÀ ESCLUSA DALLA GARA
NEL CASO CHE MANCHI O RISULTI INCOMPLE-
TA OD IRREGOLARE ALCUNO DEI DOCUMENTI
RICHIESTI - PARIMENTI DETERMINA L’ESCLU-
SIONE DALLA GARA IL FATTO CHE L’OFFERTA
NON SIA CONTENUTA NELL’APPOSITA BUSTA
PICCOLA DEBITAMENTE SIGILLATA CON CE-
RALACCA E CONTROFIRMATA SUI LEMBI DI
CHIUSURA.

L’aggiudicazione della Commissione di gara è prov-
visoria e, pertanto, la sua efficacia resta subordinata
all’approvazione definitiva dell’organo deliberante del
Comune. La Commissione di gara si riserva l’insinda-
cabile facoltà di non far luogo alla gara stessa o di
prorogarne la data, senza che i concorrenti possono
accampare pretesa alcuna al riguardo. I depositi ed i
documenti delle ditte non aggiudicatarie saranno resti-
tuiti, compatibilmente con le esigenze di servizio, im-
mediatamente. Quelli delle ditte aggiudicatarie saran-
no trattenuti agli atti del Comune. Dopo l’avvenuta
aggiudicazione definitiva da parte dell’organo compe-
tente del Comune, l’Impresa aggiudicataria sarà invi-
tata entro un termine stabilito dall’Ente appaltante, a:
---- costituire idonea garanzia fidejussoria a termini di

legge, non inferiore ad un decimo dell’importo di
aggiudicazione. In caso di ribasso d’asta superiore
al 25 per cento, la garanzia è aumentata di tanti
punti quanti sono quelli eccedenti la percentuale
di ribasso. La mancata costituzione della garanzia
nel termine assegnato determina la revoca dell’af-
fidamento e l’acquisizione della cauzione da parte
del Comune, che aggiudica l’appalto al concorren-
te che segue nella graduatoria.

---- depositare le spese di contratto, di registro ed ac-
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cessorie nella misura indicata dal Comune, salvo
conguaglio. Ove nel termine fissato dal Comune
l’Impresa non abbia ottemperato a quanto richie-
sto e/o non si sia presentata alla stipula del con-
tratto nel giorno all’uopo stabilito, il Comune avrà
la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudi-
cazione. La stipulazione del contratto è comunque
subordinata al rilascio della prescritta attestazione
liberatoria di cui alla legge 31-5-1965, n. 575 e
successive modifiche ed integrazioni. Le società
di cui al D.P.C.M. 11-5-1991, n. 187, dovranno
presentare, prima della stipula del contratto, di-
chiarazione in carta semplice sulla composizione
societaria.

Sarà cura dell’Amministrazione accertare l’inciden-
za di causa ostativa alla stipula del contratto. Nell’ipo-
tesi in cui si riscontrino, in capo al soggetto aggiudi-
catario, cause ostative di qualsiasi genere alla stipula
del contratto e nei casi di risoluzione per inadempi-
mento, si applicano le norme contenute nell’art. 10
comma 1, ter L. n. 109/1994 e successive modificazio-
ni nonché ogni altra norma vigente nella materia og-
getto del presente bando. Per tutte le condizioni non
previste nel presente bando si fa espresso riferimento,
per quanto applicabili, a quelle del Regolamento 23-5-
1924, n. 827 e successive integrazioni e modifiche e
di ogni altra norma disciplinante la fornitura oggetto
del presente bando.

Tutte le spese di gara, nonché quelle contrattuali,
quella relativa agli eventuali contributi per Cassa di
Previdenza professionisti ad altre eventuali, saranno a
carico dell’impresa aggiudicataria della gara. La ditta
aggiudicataria è obbligata a trasmettere al Comune co-
pia della fatturazione prevista dall’art. 21 - D.P.R. n.
633/1972 con le sanzioni previste dagli articoli 31 e
32 del Decreto stesso entro il termine ivi indicato.

AVVERTENZE

Nella formulazione dell’offerta dovranno essere te-
nute presenti le seguenti condizioni alle quali l’impre-
sa aggiudicataria dovrà sottostare:
1) Nell’esecuzione delle forniture che formano og-

getto del presente appalto, l’Impresa si obbliga
ad applicare integralmente tutte le norme conte-
nute nel contratto collettivo di lavoro per gli
operai dipendenti delle aziende Industriali edili
ed affini e negli accordi integrativi dello stesso,
compresi, quelle sulle casse edili ed Enti scuola
per l’addestramento professionale in vigore per
il tempo e nella località in cui si svolgono i la-
vori anzidetti.
L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contrat-
to e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, an-
che nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vin-
colano l’impresa anche se non sia aderente alle as-
sociazioni stipulanti o receda da esse e indipen-
dentemente dalla natura industriale o artigiana,
della struttura e dimensione dell’impresa stessa e

da ogni altra sua qualificazione giuridica, econo-
mica e sindacale.

2) L’Impresa è responsabile, in rapporto al Comune,
dell’osservanza delle norme anzidette da parte de-
gli eventuali subappaltatori e nei confronti dei loro
rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il con-
tratto collettivo non disciplini l’ipotesi di subap-
palto. Il fatto che il subappalto non sia stato auto-
rizzato, non esime l’Impresa dalla responsabilità
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudi-
zio degli altri diritti del Comune.

3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati
nei precedenti punti sub 1) e 2), accertata dal Co-
mune o ad esso segnalata dall’ispettorato del La-
voro, il Comune medesimo comunicherà all’Im-
presa e, se del caso, anche all’ispettorato, l’ina-
dempienza accertata e procederà ad una detrazione
del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i la-
vori sono in corso di esecuzione, ovvero della so-
spensione dal pagamento del saldo, se i lavori
sono ultimati, destinando la somma così accanto-
nata a garanzia dell’adempimento di cui sopra. Il
pagamento all’impresa della somma accantonata
non sarà effettuato sino a quando dall’ispettorato
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi
prodotti sono stati integralmente adempiuti.
Per le detrazioni o sospensioni dei pagamenti di
cui sopra, l’impresa non potrà opporre eccezioni al
Comune, nè avrà titolo a risarcimento di danni.

4) L’Istituto del subappalto rimane disciplinato dalle
norme contenute nell’art. 16 del D.Lgs. 358/92
nonché da altre norme vigenti in materia in quanto
applicabili. Nel caso di subappalto delle opere di
elettricità e/o di idraulica il relativo contratto do-
vrà essere corredato della documentazione atte-
stante il possesso dei requisiti di cui alla legge
46/90. Per i lavori oggetto del presente bando non
è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e
non si applica il comma uno dell’art. 1664 del Co-
dice Civile.

È esclusa la competenza arbitrale.

Foggia, 30-3-1999

Il Dirigente:
avv. Domenico Dragonetti

COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA (Foggia)

Avviso di gara lavori ristrutturazione campo spor-
tivo.

È indetta GARA PER PUBBLICO INCANTO per
l’appalto dei lavori di ‘‘Ampliamento Riattamento Ri-
strutturazione e Completamento del Campo Sportivo
Comunale’’ per l’importo base d’asta di L.
1.032.238.320 (Euro 533.104) - 2o lotto.

CATEGORIA PREVALENTE: A.N.C. ‘‘G1’’ Co-
struzione edifici civili, etc., per importo adeguato: L.
1.500.000.000 (Euro 774.685).

OPERE SCORPORABILI
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---- rifacimento pista di atletica leggera, con manto di
‘‘Polyurgum’’ per l’importo di L. 296.778.403
(Euro 153.273) A.N.C. ‘‘G3’’.

---- illuminazione campo di calcio con f.o. di 4 Torri-
Faro e 28 proiettori per l’importo di L.
215.591.416 (Euro 111.343) A.N.C. ‘‘G10’’.

Termine presentazione offerte: Ore 12 del 21 Aprile
1999.

Data esperimento Gara: ore 11 del 22 Aprile
1999. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso
sull’importo a base d’asta art. 21 Legge 109/94, con
individuazione limite anomalia offerte come previ-
sto dall’art. 7, comma 1 bis, della L. 18-11-1998 n.
415.

Il Bando di Gara integrale e tutti gli elaborati tecni-
ci, possono essere richiesti al Comune di Margherita
di Savoia, presso l’Ufficio Tecnico Comunale, tel.
0883/659103: Geom. Scipione Lopez, Sezione LL.PP.,
dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 10 alle ore 13, previo
pagamento costo a liquidarsi a ditta incaricata. Dati i
costi per il Comune, non è consentito l’invio della do-
cumentazione tecnico-amministrativa a mezzo Fax.

Il Responsabile del Servizio
geom. Scipione Lopez

COMUNE DI PALMARIGGI (Lecce)

Avviso di gara lavori sistemazione strade rurali.

Il Comune di Palmariggi - Piazza Garibaldi, n. 17 -
CAP 73020 - Tel. 0836/354014 - FAX 0836/354241 -
indice pubblico incanto per l’appalto dei lavori di si-
stemazione di strade rurali.

L’importo dei lavori a base d’asta é di L.
290.452.245, pari a Euro 150.000,07.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: PUBBLICO
INCANTO con il massimo ribasso sull’elenco prezzi
delle opere a misura posti a base di gara con esclusio-
ne delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1
bis della legge n. 109/94 come modificato dalla legge
n. 415/98.

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMEN-
TO.

È richiesta l’iscrizione all’A.N.C. per la categoria
G3) ex cat. 6) per l’importo almeno di L.
300.000.000.

Sono ammesse a partecipare le ditte iscritte all’albo
delle Imprese Artigiane presso la Camera di Commer-
cio per la categoria compatibile con la natura del pre-
sente appalto (costruzioni stradali).

TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI.
1) Il termine massimo entro cui i lavori devono ini-

ziare: 10 (DIECI) GIORNI dalla data di comunicazio-
ne dell’avvenuta aggiudicazione.

2) Il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato: in
mesi 5 (cinque) dal verbale di consegna lavori.

I LAVORI SONO FINANZIATI:
Con i fondi P.O.P. PUGLIA FEOGA 94/99 - Es.

97/99 - Misura 4.2.6.
Il progetto è in visione presso l’Ufficio Tecnico Co-

munale ove può essere ritirato il bando integrale di
gara.

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:
I documenti richiesti nel bando integrale, unitamen-

te all’offerta chiusa in busta sigillata con impronta in
ceralacca, dovranno pervenire al COMUNE DI PAL-
MARIGGI - UFFICIO SEGRETERIA - Piazza Gari-
baldi, nr. 17 - ESCLUSIVAMENTE A MEZZO RAC-
COMANDATA A.R. - NON PIU’ TARDI DELLE
ORE 12,00 DEL GIORNO 4-5-1999.

La gara sarà esperita l’anno millenovecentonovan-
tanove il giorno cinque del mese di Maggio alle ore
10,00 presso la sede Municipale di Palmariggi.

8-4-1999

Il Responsabile del Procedimento
arch. Arturo Contaldo

GENIO CIVILE FOGGIA

Avviso di gara lavori manutenzione laguna di Lesi-
na.

BANDO DI GARA

per la progettazione esecutiva dei lavori di ripristino
delle griglie e paratoie delle foci Acquarotta e Schiap-
paro della laguna di Lesina.

Quest’Ufficio deve provvedere mediante appalto -
concorso al ripristino delle paratoie e griglie meccani-
che alle foci Acquarotta e Schiapparo della laguna di
Lesina.

L’importo presunto a base d’appalto dei lavori a
corpo è di L. 1.100.000.000, corrispondenti a
56810,259 EURO. È richiesta l’iscrizione all’A.N.C.
per la categoria G7 (ex 13 A) e per l’importo minimo
di L. 1.500.000.000.

I lavori consistono nel ripristino delle griglie e pa-
ratoie e nella manutenzione ed assistenza degli im-
pianti, per la durata di un anno, a decorrere dalla data
del rilascio del certificato di collaudo.

All’aggiudicazione dell’appalto - concorso si proce-
derà ai sensi dell’art. 21 c.2 della legge 109/1994,
come modificata dal D.L. 101/95, convertito con mo-
difiche dall’art.7, c. 2 della legge 415/98, in base al
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
determinata in base ai seguenti elementi di valutazio-
ne, che i concorrenti forniranno alla presentazione del
progetto - offerta e che saranno congiuntamente consi-
derati nell’ordine di importanza in base ai coefficienti
numerici ad essi correlati:
1) prezzo offerto ‘‘unico a corpo’’ punti 60
2) valore tecnico della soluzione
   progettuale punti 30
3) tempo di esecuzione punti  5
4) canone annuale di gestione e
   manutenzione punti  5

Per la valutazione delle offerte la Commissione,
all’uopo nominata, avrà a disposizione un massimo di
100 punti.
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I lavori sono finanziati con i fondi della Regione
Puglia - Assessorato AA.FF., giusta D.G.R. n. 7650
del 23-12-1996 e D.G.R. 1622/96.

È ammessa la presentazione di offerte da parte di
imprese riunite ai sensi degli artt. 22 e seg. del D.Lgs
19-12-1991 n.406.

Il tempo utile per dare ultimati e pronti per la con-
segna i lavori sarà quello indicato dall’impresa nella
sua offerta e decorrente dal verbale di consegna. Tale
termine non potrà comunque eccedere gli 8 (otto)
mesi naturali e consecutivi.

Il pagamento dei lavori eseguiti verrà effettuato per
acconti, giusto art. 21 del capitolato prestazionale. La
valutazione dei lavori sarà desunta dal programma dei
lavori offerto.

Il canone per la manutenzione degli impianti, per un
periodo di un anno successivo al collaudo, verrà corri-
sposto in un’unica soluzione, alla scadenza.

Non saranno ammmesse offerte superiori all’impor-
to a base d’appalto.

Sono ammesse le imprese non iscritte all’A.N.C,
avente sede in uno Stato membro della C.E.E., alle
condizioni previste dalla vigente normativa.

La cauzione provvisoria e la cauzione definitiva sa-
ranno stabilite nella misura prevista dalla normativa
vigente.

Il Capitolato prestazionale ed i documenti comple-
mentari potranno essere visionati presso il Servizio
Contratti ed Appalti di questo Ufficio nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00.

Le imprese che abbiano interesse ad essere invitate
e che siano in possesso dei requisiti richiesti per par-
tecipare all’appalto concorso possono presentare ap-
posita istanza in bollo, trasmessa esclusivamente con
raccomandata del servizio postale, corredata del certi-
ficato di iscrizione all’albo Nazionale dei Costruttori
in originale, o in copia, o della dichiarazione sostituti-

va dello stesso, corredata da una copia di un documen-
to di riconoscimento del titolare o del rappresentante
dell’impresa.

Tale istanza dovrà pervenire al suindicato indirizzo
entro il termine perentorio di giorni 20 (venti) decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
partecipazione pervenute prima della pubblicazione
del presente bando e quelle che pervengono dopo il
suddetto limite sopra stabilito.

Gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro
i termini previsti dall’art.7 c.7 della legge 14/73.

La richiesta, di invito non vincola l’Amministrazio-
ne.

Il Coordinatore d’Ufficio
ing. Francesco di Leo

RETTIFICHE

OSPEDALE ONCOLOGICO BARI

Pubblica selezione per n. 5 borse di studio in favore
di giovani laureati e diplomati.

ERRATA CORRIGE AL B.U. n. 35 del 1-4-1999.
OSPEDALE ONCOLOGICO BARI

Pubblica selezione per n. 5 borse di studio in favore
di giovani laureati e diplomati. A causa di mero er-
rore materiale tipografico, nel Bollettino Ufficiale
n. 35 del 1 aprile 1999 alla pag. 2010 seconda co-
lonna, 12o rigo, dopo le parole ‘‘pubblica selezione
per n. 5’’ deve leggersi ‘‘borse di studio in favore di
giovani laureati e diplomati’’.
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